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‘TORINO; 12 OTTOBRE 1871. 





contrasto la sun influenza su tutta la pe-[antonomia, desiderano che si sriolgaro i 


e e —_— l'isola italica: (Ma non minora del! suo|l0ro:Jegami col 'Nirolesi tedeschi ‘che si 


Îl Tirolo. 


I nazioni 





futeso era l'odio che eccitava, Aveva|#CNf una Linea di confine tra le du an- 
ssa n lottire ovangue colle uspirazioni| Hehe! parti del Tirolo, e di far capo non 
li, le quali crescevano in ragione] più a Innepruk ma a Trento. 


Tia Iucora, sul Lago del Quattro (degli stotgi che faceva per comprimerte| LA rinasita di questo moviiento del 


Cantoni, e Lugano nel Canton Ticino În-|w rinscirono ad un compiuto trionfo con- 
tarcede quasi lo'stesso spazio che è fin tro tutte lo forze dell'impero. DES 
Inneprnck, nella valle dell'Inn, e Trento| chi tempi del dispotismo i Trentini erano|a Vieana. © 


Tirolo 





penderà naturalmente dallo atio: 





Nei veo-|Elimento del problema politico, generale 


discute ivi, come tutti sen- 





in quella dell'Adige. E la modosima è|veraniente stati pacifici ed ubbidienti sug- (no, 18 questione vitale per l'Austria del- 


noi duo paesi lu. difiere 





atniologica. | setti, Como gll tel Tirolcsi orano trat-|l'Accentramento e della federazione. Per 


Riel die gia aldmaono hoc 1 Siinjeka [iatî la ninvicnie) a I0t0) erano, nffidate [010 chel GonGerne il Tindari dito 
tedlenca © Il ‘Tirolo tedesco e similniente | cariche di fiducia nelle! provincie ‘lom:|consiate nel segnare la linea. di sepira 


affatto italiani di carattere sono il Cane |bardo-venete, e parecchi di 


si come po-|sione fra le due ra 








0, poichè quantun- 


tone ticinese'e' il Trentino: In entrambe |liziotti e'giudici si resero, molto esosi| IM nin facile il" definire Sio) che i ui 
je regioni In'grinde catena delle. AIDI|nei nefindi processi contro i enrbonati,|rolo boreale o se ce è l'anstral En 
parer destianta Ad essere una porpettà [che pupolarono la fortezza di tato dolle|è altrettanto fucile il alstinguero Dot 
Decori fc lo rasia toxtonica)e/lo- la: |Spielberg dì filostrii vitifue italiane: | tadieco| dall'Italiano. Evidentemente 
tina, © tuttavia in entrambe i fatti poli-|tittavolta ai Trentini sì comunicò quella| Trentino conaiete inci ole era un. tempo 
tici mnlvono per secoli i opoli ché sono| malattia cui avevano si spletatamente vescovato di Irento e questa diotesi forma 


alla pendice meridionale e quelli cHe gono |oarata. S'ayridero cho il sangue non era| ui diatret 





liano assai omogenso e 





alla settentrionale di quelle montigne. Si |ncqua, che l'Adige scorreva verso Ve: ‘patto: ma. nella valle Renzo TESE 
caserva tuttavia ana gran difrenza. Ilrona è non verso l'Alemsgna. Cominein:|s sieme delle cogne Val ia orano 
Ticinesi sono contenti di essere svizzeri roio nd andar alteri del nome italiano e|IHAMAno lia sempre gundaguato terreno 


è di appartenere alla stessa Confedera-|qualvolta i 


loro, deputati 


comparvero |® ne va tuttavia guadagnando, disorteché 


SRO Ogi fi paria) Iuicerna,mentrell lella) alato) nilriachelo germaniche, (a |sl erede’ ora lho! {ll numero: HogiiItaliani 
Trentini non sono niente uniti di coosè | Vienna 0 a Francoforte, non fecero altro] salga a 950,010, Per ina cuniona anobi- 
ill Anstria,. n gi dicono punto frafelli|ho'proteslazo di non aper nola a fux[lia; Pare cl l'elbziento cermanico col: 
gi leoloai todeaghio Ln lragiono UNO lil (alisgiini cooflangersfogi Toro una: | andar: delliamporaubia perduto: el ero 
ita differenza vnolsi cercnre, anziché ne-|tstl{ della Lombardia; della Venezia e del| potere di espansione a. mezzoli del Bren: 


gl'istinti. nazionali; nella soddisfazione di | Pimonte: 0 0 laseato © i 
a mentre ‘maturavano:i: destini, delle | meridionali,, precisamente come. in altra 
altre provinole italiane, i Trentini erano | Parte guadagnò del terreno sugl 
per gl'Italiati lottanti per la loro {ndi-|1asciati in 


‘avere un govermo autonomo. I ‘Ticinesi 
hanno sempre dimostrato molta simpati 





o Lugano ripararono per molti anni i|chevera 
profughi politici italiani è quelle. città |Germani: 








nero! e lasciato campo all'invasione dei 





Scan: 


do: La Prassia non'avova|dinavi, nello Slestig e nel Jutland. Nulla 
pendenza, i loro. volontari combatterono |nel 1866 alcun interesse a costringere|di iù trlite che le laguanze del viag: 
Peranos del Milanesi nel 1848, A Locarno |j'Anatria ud'‘abbandonaro. nua regione] Elstori tedeschi, i quali veggono nelle 


ata per secoli dipendonte dalla VALLI troleal tante. vecchie rocche. ger- 
Da loro tanda gl'Italiani ri-|maniche italianate per l'onda dell’ im- 


‘ivennero | nidi'di ‘cospiratori contro:la|portavano dalla lotta una preda assai|®'grazione meridionale ‘che progrelisce 


dominazione austrios. Ma questi senti. 


maggiore che quella che avevano mai|#©Mpre. ll 
menti fratellevoli erano perfettamente di-|sperata, Assienrarono il loro paese sino 

sinteressati e, compiuta l'indipendenza|all'Adriatico, e i più ragionevoli fra loro 
italiana e invitati î Ticinesi da alcuni [oredettero che sarebbe atato follia , ansi 
troppo zelanti patrioti a rompere i loro|delitto, l'aspirare a Trieste , © quanto a 
legami colla: Confederazione svizzera e |'T'rento, pensarono che se doveva diven- Rielegaa, Hi 
rinirai all'Italia; risposero. essere: sempre |tare italiana, ciò non si poteva efettuare Mise, iatinto. D 





) 





ITALIA 


Ieri mattina è mort) 
ignor’ Armanto Peyte, di 





Tolota, distinto: botanico, membro del Con- 


italiani di cuore, ma soprattutto ropub-|ghe con mezzi pacifici, con compre 0 cambi, | gresso 'Preistorico, Fu preso al ritorno da Mar- 
blicani, e che il piacere di governarsi e|ma non movendo nitovaments per essa SS panta ia renmAGica: e 
tassarsi da sè prevaleva in loro a qua-|guerra all'Austria, a quella potenza che fi io 


lunque, considerazione sentimentale. 


sesso della corona austriaca în tempi re- 


‘da fiera nemion si sperava potesse ‘dive-|i treut'anuî, ed era nipote. dell'i 
‘Così non va la bisogna nel Trentino. |nire la migliore amion ed ‘alleata del-|152 @hafrefages. 
"Trento e il suo territorio caddero in pos- | l'Italia. 


cienza e alla famiglia. Aveva di poco varcati 


lustre geo- 





— Sappiamo che molti personaggi illustri con- 
verranno a Bologna ende. assistere alle rap- 


Ma la fatale battaglia di Sadowa mon|preseutazioni del melodramma di Wagner, 
moti essendo stati ceduti dal loro vescovo, |mutò. soltanto le. relazioni estere dello| Lolemprin. Oltre. la. probabile 





isita del Re 


; i Da cla di A SAR 
Sha esercitava la sua aignorla sulla pro: |impero sustriaco , ma ‘llreal a\sua con: |tuiaci[sta Ma unto divi cosenza Vesta 


prin diocesi. I principi Hapsbourg uni-|dizione interna. Diede per base alla con- 
tono la loro nuova possessione alla contea |trada il principio della nazionalità.e del cho:é (una 

one | governo autonomo. 
dei popoli senza punto consultare i loro dell'Ungheria , ai Czechi della Boemia , 
voleri e il Tirolo settentrionale e il'me-|ai Polacchi della Gallizia, i Trentini co- 
ridionale, dal punto estremo al nord del|nobbero che avevano ‘dei diritti , e che 
Voraalberg a Bregenz, sul lago di Co-|questi diritti cozzavano, coll’ascendente 
ataniza, a Riva sul Benaco fu costituito |del potere centrale onde avevano sempre 
in una sola provincia, non solo apparte-|goduto gli Austriaci nell'impero. Per il Le 
nente al'Auna, ma, dopo Il 1814, an- Sromento i Trentitî anno rinunziato alla| me tectica dl macinato dl 
che alla Confederazione germanica pre-|speranza dell'annessione alla monarchia 


del ‘Tirolo in un tempo che si di 





Insieme ai Magiari 


Urinelpeses Margherita, ci i acenne Ja venuta 
i 8. A. L bessa. Maria di Russia, 

istinta oultrice della | 
musica; (Monitore di Bologna). 








ATTI UFFICIALI 





ta Ga ufficiale del 8 ottobre raca: 
1, Un regio decreto (n. 473) del 17 
‘settembre; con cui le provincie d'Aquila, Chieti 
‘Teramo, attualmente dipendenti dalla Dire- 
Vapoli, sono ag- 
greate alla Direzione tcnica del ‘macianto 
i Firenze, 








sieduta dall'Austria, Dopo il 1814 tutte» [di Vittorio Emavuele e consentono a ri-| 2. Un reglo decreto (n. 474) del 22 


via l'Austria estese la sua dominazione |manere austriaci, ma, come gli altri po-|vettembre, sou cui l'ufficio del 





a mezzodi delle Alpi cd eser 


re] 





(18) (Y. Num. 282) [cuni buoi, che si volevano condurre nel! 
castello; e in questa balla impresa mal. 
trattavano, senza, discrezione nomini ‘e|rosa color dî fuoco nelle chiome ed un'al- 
‘donne dopo d'aver con un colpo di schiop-|tra appuntota al petto, una giovano da- 
‘po gettato a terra un giovanotto robusto|ma, bionda, sorridente, bellissima 
‘che aveva voluto opporsi alla. violenza.| marchesa Anna Matilde. 


APPENDICE 


ei 


senza [poli dell'impero anstriaco ,, desiderano la |pianta organica 





bollo, ordinario 
di Torino è soppresso, ed é mudificata Ja 

‘dl personale x stipendio fs | 
n 
cito il' suo sguardo, stava, vestita. di 
bianco, con gala a nastri azzuiri, una! 


UN MATRIMONIO SOTTOIL CANNONE Il nostro capitano de' moschettieri in un| Gastone rimase abbaglinto; gli parve 


nera 


alora 
XVII. (Seguito). 


principale del castello, dove, sopra [uno 





rando ad una famiglia di contadini al-| 











dicendogli con entusiaamo di |soso. 





attimo {n sopra quei saccleggiatori, colla|di vedere incarnato in un volto di donna 


‘sua brava spada în pugno, menando colpi | un raggio di sole che gli sorridesse; ebbe 
@ destra ed a manca con tanto impeto e 


Racconto del secolo xvu possi 


mestieri di tutto il suo coraggio di guer- 


che due di snbito mandò a gambe|rjero e di tutta la sua grazia di genti. 
levate, e i quattro o cinque. altri, mal-|1uomo per non mostrare la sua confusione) 
conci, sbalorditi, paurosi d'aver addosso 
‘chi sa che drappello di nemici face scap-|uomo di corte. 
pare come diavoli: spruzzati d'acqua santa. 

S'era di molto accostato al castello, | Pensare se intorno all'inaspattato sal- 
Gastone, quando gli venne fatto d'udire |vatore, piovato lero come un angelo dall 
dietro certi alberi che dell'edifizio gli|cielo, furono grandi e vivi i ringrazia 
toglievano appunto la vista in quel mo-|menti e i traspoi 
mento, un tafleraglio, un vociar, di mi-|scenza! Ai quali ad un' tratto venne ad 
naccie, un gridar misericordia, e lo sparo | aggiungersi una voce soave che al nostro 
di qualche arma da fuoco. Ligny non|capitano parve divina, la quale gli fece 
intette a pensarci sn neppure in minuto] volgere gli occhi al verone del castello da |atdo, 
secondo; spinse jl cavallo, a quella volta|cui venivi 
e giunse proprio in faccia. all'ingresso |aumirazio 


‘e rispondere con un saluto galante da 


Fu naturalmente invitato ad entrar nel 
‘castello; naturalmente egli rccettò. Gli 
Spagauoli caduti morti furono mandati a 
sotterrare, Il villano colpito dall’arma a 


'allegrezza e ricono-|fuoco non era che ferito e fù accolto nel 


castello; in questo, come nel medio evo 
ad'un gloriono vincitore di torneo, la 
castellana fece al Ligny accoglimento splen- 





Sulla fantasia parimenti eccitabile di 


per.il servizio del bolo ordinario a. straordi- 
mario. 

LA Direzione dell'officina' gopernativa delle 
carte-valori, © l'tcio di controllo presso della, 
‘medesimi, ciascuno nella parte ché loro com 
pete, provrolleraaio al ricevimento della carta, 
Alla ‘ballatnra, alla costodia ed alla distribu 
‘zione della medesima. 

L'officina stessa assumerà la bollazione della 
carta col. 1" ottobre , 6 le inconibelize relative 
‘lla custodia e distribuzione col 1° gennaio 
1872 n 

Decreto ministeriale ji dati 1° 
ottoliro, a teuore del quale il sagizio scio 
il quale la cassa dei, depositi; e proptiti divrà 
‘camteggiaro il consolidato 5 per ento da n- 
lienare per [6 affrancazioni (ei canoni enfiteu- 
tibi 0 delle altra prestazioni. attive dovato ni 

pi morali, dalla lire sessanta in cui fu sta: 
bilità col precedente ilecreto) ministeriale del 
20 luglio 1868, viens portato a; lire sessan- 
tacinque per ogui cinque lire di rendi 

















PRODOTTI DELLE GABELLE. 
La direzione generale delle Gabelle ha put: 
Mlicato il prospetto delle riscossioni fatte nel 
settembre 1871; confrontare con quelle 
Consequite nello stesso mese dell'auno prece 
ivato: 











Tnsa, dî fol 1871 1870 
‘bricazione L. 78,87466 ‘14,850 69] 
Dogane »6,850,607 79 (5,081,567 57, 

Diritti maritt; » ‘181,718,98 144,068 40) 





Dazio consumo n 6,131,556 11 3,739,242 44 
‘Tabacchi r " 


Vendita di pol- 

veri a prezzo 

ridotto © n 49]85707  cojssada 
Sali * 5,700,465 18 5,647,761 21 









Totali L. 18,066,04 
Risconsioni fatte dal ‘1° gennaio a tutts il 
mese dî settembre 1871; crulrontote cou quelle 
‘ello staeso periodo dell'ano precedente, 
Massa di fab. 1671 1870 
bricazione E —721,01264 100,508,90 
Dogane» 37,001/246 98. 54,072,500 79 
Dirittimart, » 1,898,198 14 _1,657,808.28 
Dazio cons: » 84/050,016 52. 39,101,205 67 
Bali +1 56,640/010 50. 59,790,440.11 
Tabncehi n 
[Vendita di pol- 
vere a prezzo 

* 959/175.98 


1a 14 781,000 34 

















898,078 do| 
Totale Lu, 178,540,559 74 148,984,500 04| 


* CRONACA CITTADINA 


Riapertura delle scu 
ra) inegn: nola di Dora, 
'Purta Palatina, N: 0 — Scuola Centrale, 
‘ria Berbarowry N. 25, — Nello scopo di ren: 
'lete più completo e proficuo. l'insegnamento, 
‘che pegli anni trascorsi soleva professarai nelle 
‘cile serali di disegno, la_ civica ;Amiini- 
‘trazione sulla, proposta ‘del Comitato direttivo 
delle medesime, determinò di aggiungere alle 
classì già ‘esistenti, un coso elementare di 
meccanica applicata allo arti e mestieri 

Essa confila che mediante l'istituaiune di 
tale corso queste scuole riceveranno appieno] 
il nus$b indirizzo che loro ni diede neli'auno| 
passato e ilel quale giù sì constatarimo.i be-| 
ef. 

Nei giorni 16,17 8/16 del corrente mese) 
di ottubre dalle ‘ore 8 alla 10 pom. sî riceve. 
fanno le iecrizioni nella sale ili_riuetizione 
‘del corpo ili mnsica della Guardia nazionale 
in questo civico palazzo, alla quale #i ha ac-| 
‘oessò dulla via Corte d'Appello, N. 

Nel giorno 19 dalle ore & ‘alle 10 pomerid. 
nella scuola. Dura si darauno ‘gli esami di pro- 
‘mozione della classo preparatoria per gli a- 
luni i quali nella sessione ultima passata non] 
poterono prescutazsi alla prova fualo, ovvero 
rimasero i essa deficienti. 

Le lezioni comincieramno il. giorno 20 ot- 





lo ne-| 

































valore di Gastone, e poi quando l'avyi- 
cinò e l'udi parlare , l'appassionata ed 
ardonte di loi natura , la tempra forte e 
pur codevole all'influsso. dell'amore , lo 
ingegno pronto è vivace, © più di tutto 
(quella certa potenza che mon si sa beno 
in che consista, ma che crea la simpatia, 
il desiderio e l'amore. Era quella ad ogni 
‘modo una tale e. preziosa conquista che 
non essa, la sensuale e civetta. marchesa, 
lera capace di lasciarsi. sfuggire. Accorta 
(com'era , Auna Matilde in breve ebbe a 
fondo conesciuto l'anima © l'indole del 
ato nuovo amatore; © per Ini, romantico 
led entusinata , si foco entasiastica e ro: 
\mantica più di quanto egli avesse potuto 
mai immaginar donna vagheggiata nei) 
[suoi sogni. Delle forme che fra loro preso 
l'amore n'è indizio l'episodio che cono- 
‘sciamo del fiore voluto cogliere da Ga- 
stone sulla riva del fume © che poco 
manoò gli costasse la vita, solo perchè 
discorrendo insieme , essa a caso aveva 
accennato aver. carissimo quel fiorellino. 
Le quali romanticherio e delicature da 











salvi, siguor capitano! E|Anne Matilde — diciamo anche cruda-| 


ianatello clie v'era di qua del fosso, |siate.il benvenuto sulle mie terre, giovano) 
cuni predoni spagnuoli stavano strap-|eroe francese ! 


‘mente la verità — sui sensi mal gover- 
nati della donna fecero profonda impres- 





a cui Liguy diresse solle=|sione la bella! figura , la prestanza , il 


idillio,, però., non esoludevano tutti gli 
‘ardori della più intensa terrena passione: 

‘Ma conveniva alla marchesa che que- 
sta sun nuova tresca non venisse ad im- 





tobre e termineranno col &0 priv, Pane a 
branno luogo dalle ore R atte 10 pomeri@. n 
uti i giorné non festivi. 

Per ottenere l'iscrizione al cori». prepara. 
tario fa d'uopo che l'alunno! comyrovi di saper 
leggero © scrivere correttamente autto.i 
tato e di conoscere Ie quattro operasioni 
‘lamentali dell’arimetica. 

Gli altani aspiranti al 2* anno di corso do- 
‘raumo presentare il certificato (di promozione 
dal 1° sono. 

Tatti gli alunni indiscintamente. dovranno 
'easere accompiguati dai genitori 0, rispettivi 
fapi-fablirica è ager: all'atto dell'iscrizione 
la tasca i lr 
Seola Dara — Vie Porta Palatita, n. 40. 

#0 preparatoria: (lassa di goometr 
‘applicata ‘alle arti; — lasso di diseguo o 
‘namentale copiate: 

Per lo due categorie! di alunni meccanioi ed 
‘ormatisti 
La geometria (uattro volte la settimaue 
per i meccanibi & due per gli alunni dello aiti 
ormative; l'ornato quattro, volt: la settimana 
per gli ornatisti è'dus per gli allievi delle 
‘arti meccanich 
‘Classe di diseguo geometrico, tecuolugieo e 
di misechiue 

Per gli alunni meccanici propriamente detti, 
falegnami, fubbri.terrai, ecc, quariro volte la 
pettiaiati alteruativamente colla meccanica. 

Classe di meccanica. elementare applicata 
‘lle arti è mentieri 
Per la catezoria. degli alulini; ndd 
arti mescaniolie, due” volto la setti 
termativamente col diseguo fina 
chitettonico, 

Senola centvale— Via, Barbarotis, \- 25; 
Classi di disegno: d'omato (rilevamento idal 
verd ed invenzione): 

Per la categoria degli alunni vraatisti 
Classe dî disegno architettonici e di costru- 
Per gli aluuni muratori, scalpellini; selti 
tori ed'arti affi, quattro volta la settimana 
‘alternativamente ‘olin meccanica. 
L'Amministrazione municipale nutre fiducia 
(che mediante il coucorso che le rorranto nré- 
[stare i padri di famiglia ed i cipi-ificina la 
gioventù, massime lella classe. operi i 
IBuerà ad accorrere utimerosa nelle 
rali di disegno; ed animata dal nobile 
rio di attingervi quell'istrazione la quate og- 


gidì è indispensabile in ogni ramo. d'indu- 
stria 


Ti 























































ino, dal Palazzo municipale 
‘addi 8 ottobre 1871. 
1l sindaco F. Ricson 
‘5 Circolo filologico. — Vi Mer- 
(canti, n. 15, p. 1°. (Anno IV), — Lunedì | 
16 corrente, iano. priucipio i corsi iuteriori 
delle Iîugue': francese (professori Mellé è Mo- 








ia |schetti) : inglese (professori Manetta e Cri- 


ii E 
[galla); spaguuola. (prof. Righi),  corai supe: 
fori detto logie Je lezioni di arabo, 
uogherese, russo | portoghese, di sceuogrifin 
(siatemra Gubelsberglier-Noè ; & ii linzolatica 
[omparata, comincleranino; col 1° toreusbre. 
Lie lezioni hauno luogo nelle ore serali. Le 
inerizioni si ricevono nella nede fella Società 
‘dalle ore 7'alle 1L pom, dei giorni feriati.. 

Condizioni : Pagamento auticipato di L. fl 
per ‘quota. di buon ingresso © di uno quota 
‘mensile, pure di L. 5. L'orario ed !l diario 
‘delle lozioni sono iu corso di atampa. 


«i Temtri:— Gran folla iori sera al Ge 
bino per la beneficiato della signora Enrichetta 
Zerri: Grassi. 

Tl nuovo dravima di Mario Leoni, Corio- 
lano ZI, se. tou ebbe un completo successo, 
fu perd' accolto piuttosto bene al ° ed ni 
8° atto, in cui si vollero attori ed autore agli 
‘onori della scena. Il 4° atto sì resse per 
racolo, vuoi per in condotta sceulta, vuoi per 
corte ‘ripetizi»ni ‘e Inogaggini, che finirono 
‘pet annoiare iuvecs di commuovere Jl piibblico, 
e lo scioglimento ebbe termine cun delloesola- 
mazioni poco lusiighiere, alternate a qualche 
battimano. 





der e So- 























barazzare e le altre: che già aveva av- 
viate dapprima (col duca (di Chavannes 
franceso e col marchese di Chipoque spa- 
gunolo) e sopratutto  l'aggrovigliato in- 
trigo politico clie essa con singue freddo 
‘Amuirabile stava menando per farlo riu- 
LI ad uno sauguinosa conclusione. E 
Liguy colla ana ardenza, che pur piaceva 
tanto alla marchesa, colla sua gelosia © 
colla insaziabile passione di veder Ici, che 
lo avrebbe spinto al castello treppo so- 
vente, poteva farsi un impaccio non lieve: 
‘Anna Matilde non eva donna da confou- 
\dersi; e seppe conservarsi le delizie di 
‘quell'amore, fatte ancora più acute dal 
‘mistero, e prudentemente sottrarre a Gn- 
tono gli: altri suoi maneggi, agli altri 
‘poi la sua tresca col capitano dei mo- 
‘schettieti. 

Ed ecoo in che modo se la prese. 

Ligay, ammaliato a quella: prima vi- 
sita, cho prolungò: quanto maggior tempo 
potè, cle avrebbe: voluto, eterna; ‘ed ‘in 
'enì la donna spiegò tuttii suoi potenti 
Isimi mezzi di seduzione, tanto; più ‘el 
aci, in quanto che accompagnati da tali 
sembianze d'ingenuità, di candore, di virs 
tucao riserbo che oguuno:le avrebbe dotto 
vere: Ligay, partitoni. di IA inuamorato 























il 
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‘Bellissimo il dialogo in diversi punti. 


‘zione alla quo’ io alludevo è su) punto |}giimerin, l'ufficio obutratti, Varshivio e parte 


L'esecnzione non potova, essere più ncourata | di essore r'silizzata. Grazio alla inizia. 


sore Zerri-Grassi,; Ceresa, 


er parte delle. 
Tino Î, Leigleb. ed Ippolito, 


Fanteohi, signori 





tiva di ricomotori arditi e perseveranti — 


‘è maasime i due primi ‘che destarono. sponita: |deb},o.a titolo d'imparzialità citare cl 


nei © meritati: applausi. 

Domini tore Sì prepara al teatio Alfieri uno È 
Qi quegli spettacoli affatto ‘umiovi pal tentr 
‘piemontese, mersò )a prima rappresentazione 
i app drama alpestre in 5 alli del 
sig: Giulio Nigri, l'applandito antore. della 
Otcima Rosen, titolato: Maria Me%Iena. 

Sappiamo ie le Compagnia. @emelli ha 
pueso tatto L'impegno possibile sin. per 1h 
Buona, essorzione del dramuna, ia cîi ngisconi 
tutti i componenti ln Compnguia, sin per in 
aociiratezza: della messa iti scena 


















© Chi perdette i denti? — Si è 
trovata un dentatura artificiale ; Ja persona, 
che, Din smavrita ‘i rivolga a Ni No, via 
$, Oroce, n.9, sofitta ni 9) 





derti diisgiciate all'fizio dello stato cirie 
gierno 10 ottobre 1871 
Rossi Raimendo, d'anni 28, di Torino, 
notino dell'Agenzia Stefani — Varetto Lui 
vinta Bitla, (16, dî S. Mantizio, lenestante 
— Mellano Ltigia mata Formica; il, 64. di 
Roidissoni — 7. 















fù 6 minori d'amni 3. 

Nascite dichiarate all'ufizio desto stato ivi 

È Giorno 10 ‘ottobre 18 

Minschi DO, formime 14 — Totale 
© @SSIIRVAZIONI METEOROLOGICHE 

“adi ci! Ossernatario catronomico dî Torino 

Si aderi 296, al Gicel del mare. 
Vi talee 1671 





















INE &@, leopert 
sm [in 


NE d. opere 
| 
(cere, 


Ùr 
Na, 
cn 
Na 
tn 
Nd. 
Temperatura osteria sl } minime +190 
ord li: gradi concezimali | tesine 415.0 
Acque canta mill, 0.0. 
Minimo della notte del 19 +47. 
Bollettino astronomica, 
(Temgo medio di Bona). — 18 ottobre 1871. 
Nascere del Role, ore 8 5 — Paesaggi 
“al iceridiano, or 19° 8 — Tramento ore 5.97 
Nascere della Lumm 514 matt. 
Passeggio nl meridiavo, ore 11 
Tramonto, cre 5 41 ne 
Giorno della, Luna 24°. 




















FERROVIE DELL'ALTA ITALIA 


wr 
Ita Italia pervenne av 
piso che l'Ammiaistrazione della linea del 
Moncenisio (istema Fell) ba disposto di cer 
fare col giorno 12 corrente dall'accettazione 
di trasporti di morci fa partenza. dall'Italia 
destinati alle stazioni francesi 0 viceversa. 
Per conseguenza le stazioni dell'Alta Italin 
ssseranno, dalla pubblicazione del presento 
avviso, di ‘accettare tutti i trasporti di merci 
ditetti oltre Suse, 


Alle Sicietà dell 

















Oi sserivono 


Romea, 9 otlolire. 
Vi ssorissi, tempo ‘fa che il progetta 
della femovia cle deve. attraversare le 
Alpi alla. Ponteba e porre. le provinoje 
venete in comonicazione diretta coll'An- 
«tria propriamente detta e con Vienna 
stava per essere ripreso e questa volta 
con maggidre: probabilità di successo. 
Posso oggi aggiungere ole la combina- 





STR TE E 





morto © persuaso d'aver questa volta tro: 

vato sul suo cammino il vero angioto di- 
vino nascosto nelle forme d'una donna, 
cui cercano tutti i giovani a-questo mondo, 
fa sollecito, come potete pensare, a far 
ritorno al castello della sua fata Alcina: 
ma costei aveva mell'intervailo già imma- 
ginato nn suo disegno, per emi si doveva, 
«A aizzare vioppiù l'amoroso ardore del 
bel moscliettiete, è metter Ja tresca in 
‘tal sentiero che questa sicura e sicuri ne) 
rimnaessero eziandio gli altri amori ; ed 
intrighi dalle donns proseguiti. 

Non v'è nulla che più in amore. dial 
pregio e stimolo che un mistero onde si 
elreondi, o in tal mistero nn pericolo, 
tanto più efficace, quanto ignoto, indefi- 
nito; e codesto aveva da rinscire meglio 
‘ancora che con altri colla indole di Ga- 








stone, Alla seconda volta che questi ac-|collo del destriero le briglie, e voltosi di |mia... Se ru potessi ciò ottenermi... una 


corse al castello, e fa il domani, la fan- 
ticella, che conosciamo già, ammaestiata 
dalla padrona, e posta fin dal mattino 





‘principe. Perico anche il Giasomelli — 
ei sarebbe alla vigilia di costituire un 
consorzio il qual si assamerebbe \la co- 
‘stenzione di questo tronco; con che il 
Governo assegni un tenue sussidio a fondo 
perduto, e si impegni a far adempiere 
dall'Austria alle condizioni alle quali 
essa è tenuta.in base ai trattati commer: 
ciali del 1887. 

Si sa che tra queste condizioni è pur 
quellu di dover prolungare fino al con 
giungimento colle reti italiane la linea 
del Rudolfsbahn, la quale, distaccandosi 
‘a Rruck dalla grande arteria della Lui- 
ban, viene oggi soltanto fino a Villasso; 
tantochè manca ancora il tratto ‘tra Vil. 
lacco e-la Ponteba Carvis, E siccome il 
giorno jn eni fosse assicurata la costru 
zione del tronco sul. territorio ‘italiano 
fino alla Ponteba, l'obbligo dell'Austria 
diverrebbe indiscutibile, così non si può 
dubitare che Ja legittima esigenza dei 
promotori della linea sarebbe tosto esau 
dita. 

È questa del resto una questione della 
quale: il giornalismo dovrebbe. occuparsi 
più di quel che non faccia. Si grida as: 
sai contro Ìn' Francia, perchè essa Vuole 
monopolizzare a_ favore di Marsiglia il 
‘commercio d'Inghilterra con. porre osta- 
coli d'ogni manfera al varco del Ceni 
Sarebbe ora non minor colpa la nostra 
se si lasciasse deviare a profitto dell'Au 
‘stria fino a Trieste un commercio che 











laddove fosse aperto il traforo attraverse 
le Alpi friulane. 

I) ministro dell'interno è risoluto ad 
adottare misure di energica’ repiessioni 
per restituire lu pubblica siturezza alle 
Sardegna. Si'è concertato col miniatri 
della guerra, sin per 
‘di guarigioni , 
iù sollecito e meglio ordinato. concorso 

















preietto di Cagliari, cav. Fasciotti, quell 
‘stesso che resse fino ad oggi con lode | 








cise e categoriche in proposito. Mal 
perché bastino semplici provvedimenti. d! 


rivolto a tutti i suoi colleghi perchè cia- 
icono nella propria sfera vogliano at 
‘tuare le. conelusioni della Commissione 
(parlamentare d'inchiesta sulle condizioni 
‘della Sardegna, 

È da parecchi giorni a Roma il conte 

'ài Castollengo , reggente ‘il Ministero 
della Real Casa. 
La sua venuta si connette colle dispo. 
izioni che sì tratta di prendere così per 
Îla installazione definitiva della Corte (in 
torno alla quale le difficoltà contignano 
ad essere molte e non lievi) come. per| 
preparare gli appartamenti provvisori per: 
il Ro che viene ad aprire il Parlamento, 
e per il principe Umberto , clie colla 
principessa Margherita, intende di pas- 
Save il: prossimo inverno a Roma. 

Un apposito ordine (el giorno del Ministeri 
‘dei lavori pubblici avrerte che per .il 15 no- 
vembre p. v. devono trovarsi a Roma tutti 





rale penti e strade, la Commissione perma- 


— Qual fortuna. 
signor capitano! 
‘voi v'inoltriate di 
mia padrona. 

Gastone corragò 


oh'io vi abbia scorto, 





più, se volete salva lu 


sorpresa. 

— Che vuol dir ci)? domandò ‘egli. 

— Che se voi ontrate în castello: di 

rimando la fante con vote affrettata e 

‘turbata: assai male può incogliervi 
Ligny scosse le spalle e. sorrise come 

‘per dire che di nesson pericolo egli si 

Îpaventava; e nello stesso tempo fece un 

‘atto per toglierei la fante dal sno cam- 

‘mino e spingere innanzi il cavallo; ma la 

(Giovane lenta soggiunse: 

— E perdete la marchesa. 

Il' capitano. allora lasciò andare. sul 





[meglio alla donna, domandò con interessi 
— Oh come mai codesto? 
— Io non ye lo posso spiegare: rispose | 





alla vedetta, gli corse incontro fuor del|Ia farbacchiotta; ma posso assicnraryi 





castello no tratto, appena la Jo ebbe 


plicazione e di timore lo fece arrestarai 


‘dirgli » voce sommessa, con un'af-|d 


|-|che: cosi è; onde vi stimo troppo gentilla'oro, e la metteva nelle mai 
sto dalla Inngi, e con vivi atti di sup-|cavaliere per credere che vogliate..... 





Gastone interruppe con accento di vero 





fanno ed un'inguietudine a meraviglia |del cuore gli s'impallidivano ; 


nimulati : 





— Dungue non la potrò vedere 








naturalmente declinerebbe verso Venezia 


‘opportano rinforzo 
ja per assicurare un 


[per parte dell'autorità militare. Îl nuovo 


prefettura di Udine, avrà istruzioni pre- 
male nasce da cause troppo. complesse 


polizia; e per tal ragione il Lanza sì è 


gli impiegati componenti la Direzione gene-| 


nente presso detta. Direzione generale, la ra- 


. Non conviene che 


le sopracciglia in ma- 
[niera che svelava tutta la sua spiacevole 






dall'ufficio d'ordine. 





Il Comitato organizzatoro vénne coriposto 
‘per '‘acoluamazione dei signori Dopout, Doguis 
le barone di Ravenstein. 

Anutvciano da Lanusei all'durenire di Sar- 
degna che il. cmmissario calle esazioni, si 
‘gnor Rivas,. recentemente (aggredito da; ma- 
Inodrini, Su seguito alle riportate. ferite & 
morto. u 


sto, 


mi 





Serve l'Opinione N 
Nel nostro foglio del 18 agosto \p. pi nelle| “1; 
Ultime N ammunziando la distrazione 
dita banda Crositto; aggiongevamo che il sule 
brigante: Del Guzzo era rimasto in campsgun. 
Oggi ci è grato di poter annuuziare che nella | 4 
notte dal 7 all'8 corrente. verso e 2 nutiwer. | SU 
rima brignta mobile di carabinieri, reati ha svr- |" 
Ipreso il brigaute Angelo Del Guso nelle mou 
tague ili Rocca di Mezzo, il quale oppose re 
alstenra, ed è orto in segnito a ferite 7i- 
portate net corllitto. Dopo dieci anni è cusì 
iiunlmento finito il brigautaggio nom solo nel- 
l'Aquilato, ma în tatti e tre gli Abruzzi, 


Il colozuello brigadiere, marchese di Basse: 
leourî, e.il dapitato De Renzis di' cavalleria 















PF, 


d 
più 


SIE DA TORINO 
9 
Presitenza del cav. uf. Mari 


CORTE D'AY 





E. 


preti 





Vate 











fessore Tancredi C'amonico si trovava a viliee- 
(giare insieme aila proprie famiglia sui colli n 
Hesta cità circostanti è xe zcendeva ogni 
Hi per le ste inconibenze, faceado ogni. volta 
‘tapo alla propria abitazione, che allora teneva 
li via di Santa Clisura, Perciò gli accadeva 
lobo, sceso il mattino del 19 giugno 1865, nel 
rechrei alla; propria abitazione. s'accorgense è | 4 
ad ua tempo Venise inivrmato che nella p 

toraa notte, seccndo ogni. verosimiglianza, i 
Jadri introdottisi uel cortile delta ‘casa. dopo 
la chinsura del portone, verso Je undici ve. 
perte, foosero quindi: penetrati mella sua 
‘bitazione per dertbarlo, uscondone prima 

| |aggiornasse, scuza quindi curarsi di ri 


sta 


























l'accesso. giudiziale "colla scorta del 


rito | mon 
‘ebbe pure ‘ad ‘assodare, era avvenuta dal cor- | indi 
tito a) ballatoio. miuito di ringhiera sul se-|Fu 


'éondo piauo, sotto dell quale stava una infer 
ta di ferro. Quivi saliti, inerpicandosi per; 
questa o gettando alla. ringhiera unn scala n 
(corda. e lasciando le orme si 
Vetro ad ima finestra, avevano inserito uni 
‘scalpello; che lasciò la fue trascie per rimuo: 
‘vere le combacianti imposto e levarne ill pa 
letto interno che le teneva rinchiuse. Intro-| 
dottisi poi, cd nccesosi un moccolo, che, tie 
mosso dal canielliere, stava sul suolo, s'erano 
diflatamente. recati all'ultima camera del 
‘quartiere ‘abitata dalla suocera del cav. Ca- 
fonico, signora. Angela Marietti: quivi ave: 
Vano sconticcato: mio. scriguo rovistanilone 
'spostandune i casseti quali avevano i 
volato ‘una tabacchiora l'argento del valore 
di L. 60. 
Nient'altro tolsero i ladri, ad ‘eccezione di|/ 4 
gette camicie spettinti al coco, sebbens nel 
loro passaggio per. altro stanze‘ intermedie. 
fossero dovuti abbattere ail altri mobili e se: 
[guatamente nd argenterie qui e 'colà allogate 
sovra le meusole dei Camini, ciò che poté fu 
d'allora significare che i alti avessero di 





tra, 
































?. 





il tesoro della famiglia, che presumevano inf 4 
‘quell'ultima camera, e che nel corso ulteriore 
[della toro funzione venissero sturbati da nici 
rutnore cho li ebbo consiglinti 4 troncare l'e: 


più 








‘Oh! ch'ella non vuol ricevermi 
— No, no, tatt’altro! si affrettò ad 
'esclamare la Marcellina, che. poi. parve] 
pentirsi di quelle parole come se: le fos- 
sero scappate, € le quali fecero al povero 
‘gentiluomo innamorato nu gran bene. Ma 
vi sono certe ragioni, imperiosinaime ta- 
gioni, che la obbligano a non ricevervi. 
Ligny tornò a rannuvolar tutta la sna 
bella fisionomia; la cameriera, come. se) 
ne avesse compassione, aggiunse, con 
voce un po' più sommes 
— Almeno ostensibilmente. 

— Che? esclamò vivamente il cavaliere, 
Essa degnerebbe accogliermi in segreto?... 
Oh se ciò mai fosn 
— No, no! gridava la fanciulla: 
ho detto questo. 

— Darei tutto il uiio sangue, l'anima 


Pi 





fini 
rio 
‘cam 








il al 








del 





non 


‘sola volta, guardi 
farei per te, 

E frattanto prendeva la borsa clie aveva 
in tasca, rigonîa e pesnnte di monete 
della ra- 





non so cosa io non]veni 





ella 
© cor 


gazza. 
=— Se io potessi 





Rispondeva costei, 


lolore, mentre le guancie per la stretta [ringvaziando il generoso donatore con|Marcellina prese Ja cores verso ‘il ca- 
nno sguardo chie, prevenendo lo parole, |stello, e in un attimo sparì. 








[già prometteva che l’aviebbe fatto. Che! Il 


secuzione d'. un) disegno. perlool 


"a ‘a suoi studi, uni inquilino di. quella 


‘Aconsati di questo furto) sono Carbonero Si- 


o generale è ina faccia volgare e priva d'e- 
pressione. 


facile pe n n 
ni esprime in na dialetto particolare che tiene 


domanda 


‘Tancredi è 


P. Quauto tempo rimase vostra meglie al 
‘servizio dell cav. Canonico? 
4. Uni anno circa. 


Gauonico, dopochè Ta vostra inoglie ne aveva 
‘abbaudomiato_il servizio? 


‘P. Dunque voi sarete informato che un furto 
venivo comuesso nella notce dal 18 al 19 gi 


leggiare in Val Salice 
rubato pirechie camicie al'cuoco. 


ini coniugi Canonico di dus indivi 


naziza della loro casu pochi giorni prima el 


Seppi del furto, ma dapprincipio non ne feci 
motto n chicchessi 


P. E non vi sovviene della notte iu, cui il 
furto accadde, e di qullo che fuceste in quella 
‘sera 


Pi 85 vel 
felice di cui este saggio quando foste inter- 
togato le prime volte, perché allora sapeste 
narrare appuntino come avevate. passata ln 
notte, e ricoraste auzi. di avere dormito nella 
locantta di' certo Poirani Filippo. 


A. L'è "1 giuden intrutor ca l'a marcà ton 


cominciò a insospettire la famiglia Camonico 
ul vastro conto e a fai 


Couviene poi notare che il. modo:nel. quale 
[fa data la scalata e consumato il: furto; di- 


iungasi che la aj 
ffinistratrico della libreria. Marietti, doveva 
in quei giorni ritirare qualche somma impor- 
tante, e chie ladri si recarono difilati allo| 
‘scrigno che doveva racchiudere quei denari. 
Tutto questo cose vi accusano gravemente del 
furto in questione, perchè voi eruvate pratico 
della casa Canonivo; e potevate casere; infor 
mato dalla. moglie che n buon gruzeolò di 
denaro doveva essere ritirato, 


‘tarei accontentato delle camicie-ilel domestico, 
mo: avrei rubato le ergenteri 


jotefono rabar di più. — Conoscevate Mad 
uo, Carbonero Sisto e Rocchetti Roshua? 


P. Vedremo delle prove che vi smentitazno. 
|— Pare che la wustra condotta not fosse delle 


cosa direbbe la marchesa? E se la. com 
Venisse mai ‘a risapersi 


di due minuti, pro form 


tenerlo allora subito, per non dare a Ini 


nùto, senza aver 
(scorgere la persona dell'adurabile. castel- 
Jana 

Allora la fante, pensato uu poco, quasi 
volesse in quel punto inventare 
colla padrona era già stabilito, disse a 
Gastone che camminasse lungo il muro 


finchè wovisse nel 
pacco; entrasse per questo col cavallo 0 
senzu conie poteva, e pinh piuno poscia 


‘avrebbe visto al di sopra degli alberi le 
torricell 

‘che conosciamo e cui essa gli descrisse, 
‘© cho colà appiattatosi attendesse, finohè 











_ Ro (rivolgendosi a |Cliutina Bot: 
fond, nioglie del Ferrari), eravate ‘în buona 
armonia col vostro marito? 


Sì senpo | gli 





so 
sasa motto vi- 








i ch4,, mentre in quella 








o casa del piano superiore gli cadde opportunità | Rolconi. Casì così: egli nou si curva guari 

II Oougressò preistorico (di Bologna si chiu-| di ‘aprire la Snestra rispondente appunto vetso |ge' nostri tagazzi. 
so; Al presidente del Congrusso fattro. venne i cortile, Però i ladri poterono andarsene |" p, qa on Bento pu al 
'accIameto l'illustre sclenziato Homalins Dalc7a, | PPSMA molestia, zio della famiglia Osuonico all'opei del furto 





Qi cui si tratta?. 


‘Ferrari, Maddaleno e Bolconi Claudine» |‘ Bolconi. Eta 


circa mn anno «he avevo) 









î i Gi ‘abbandonata quella famiglia, 0 cit mi tro- ’ 
Taterrogatorio di Ferrari Giaconio. to Oa RT di incrite press) |: famiglia 
Ferrari é alto di persona, quantungne nu | Piota-Caselli. GIé qui che ehi sstizia di P 
urvo a cagione dei cinquant'anti che gli | quel furto, \c non ne seppi mai ju} dal mio 
no solle spalle. Porta capelli, corti è radi, | marito. 

iccoli baffi, fronte alta, occhi intossati e vivi: |''Si ga \ottura di una deposizioni del Fer- 





rari. 

Triterrogatorio di Maddaleno Michele 

‘sul furto Canonico. 

P, Gonogceto il Ferrari? 
4. Non lo; ho mai conoscinto , come non lo 
conosco nemmeno add 
‘P. Nel vostro costituto divesto che lo c0- 
‘a d'averlo incontrato in casa della 


sactogliere Ie ene riposte non è sunto 
è oltre al parlare con. voce ranca 





sviszoro © del piemoicese. 
presidente rivolge all'accusati la segeute 








Avete voi comosciuto il (cav. Cnuonie) 


24, Sì che l'ho. vednto) iù cu sIella Ro 
ulierti, ma com ciò non #i può iire vhe:lo ca- 





gli nuni 1809, 64 e 60 freqnentai le 
asa, porolié ‘nia ‘moglie era. untrice dei 
ragaazi. 






pate! dirci qualche cosa inturiy al furto 
in vin Sauta Chiaro n danno;del 


ente : mon 50 nemuneno che ia 
wiù $. Chiara sin stato comm sso alia furto. 
P. Dopo un farto commesso a dano dele 
l'avv, Faccolli voi: e ote fuggito da ‘Torino 
come fuggi pure il Ferrari; perché tugginte? 

‘4. Non sono fuggito, sono andato a eercare 
lavoro n Lanzo, dovo venni atrestato il 9 It 
glio 1869, 


Audasto ancora: qualche volta; în casa 





Tato jo ‘che mia. moglie vi andammo 
e più volte. 











in 1865 A damuo del ci nl Tmputato Ferrari: Nemmeno io non sono ; 
gono di ritorno a) Firenze dalle grondi manorre | 100) Pan tue Cometa ei ped cav |105S/0, audi a Tra slo perch la gini 
‘di Algeria sel; Seppi da nua cameriera del predetto cav. | mi cimentiva; e quasi tuttii gicroi mi ve- 
NRE Chico che na furto re tto. cone |Siv ofoe dll perstizini Mi esa CH 





è che erano state de- |M): 


Interrogatorio di Carbonero Sisto. 

P. Voi siete stato arrestato ul giugno 
1968 e vi fu trovato on passaporto Intestato 
a Maddaleno; chi vi diede. quel: passiporto? 


Nessuno, lo ho trovato in una cantina 





Vi ricordato di avere nu giorno parlîti; 
i, cho voi 
endereste. aver vedu'o aggirarsi! iu 





















11 (ottoire. nu sitio. San Dalmazzo: 

Esaurite/lo formalità solite pratiarsi ju | 4. Non ricordo diverne parlato al civ, Ca-|_F:. Viaggiavato. sotto il nomo di Mudàa- 
PERA Opal MONA NO PESSINA musico Galla bla Goitoreai None pero ite NOPIC. 
Hiio Ii Iecturi di ‘alcuni locumenei © poi ns [Vera fa cirerstamza accennata, Una sero —| A. Sissiguore, i 
tti le a scstie vin portata sal‘ [pr 0 più nale — ll Gio del mio ps: |P E per qui motivo? 

Furto comursto tone stava male, e il cav. Canonico mi fece |‘. Perché essendo cià jo stato condiniato 
2 dttino del ene. Canonico Tancredi. — |Poriare uan Jettera alla farmacia, Usc@nio: | sila eci et farto, l'untorità, non mi Yo: 
Era da pretto nl a mese che Îl cav. pro | bpenlomi diucesoro e si lettaaatono, Quo-|!SVI_ solare alcun passaporto; el 10 aveva 





bisogno di andare în Francia ‘a cercare la- 
voro. 

P. Nell’atto del! vaktio) arresto vi furono 
‘sequestrato più di 760/liro iu, wioneto ‘d'or 
Nina pistola 1 cinque colpi carica, dus oralogi; 
ite huelli, una spilla doro, €00, a suo tempi 

domazideremo la. provenienza di tali og- 
Getti, ora però denideriauto di sapere’ perché 
‘nascondesto rino degli anelli in bocca? 

‘A. Poco in'importava che mi sequestrasiero 
‘gli altri oggetti; ma l'anello lo valova teriere 
Perch era, ua memorin, 

P. Vuolsi che quell'ane)lo fosso stato; de- 

ad una donna che fo barbaramente 





‘cosa mi venne poi in memoria allerguaunlo, 









- Nossiguore; son pi 
che non ave 








più la mer 








dere il portone preditto che fu trovato aperto [oa a col. picala)jione e cas tenete 

etuo le cinque el mattino, P, Solite 6 magre siuse, Agginagerò aum| «II qual reato delbo ora rispondere? 
L'entrata dei ladri, socondo che ne faceva |che voi avete messo, come dicesi, il pulce nel-| 7. Dovete rispondere alle mie domande: sa- 

fede: la semplice ispezione 'secondo quante | l'orecchio alla siguura Canonico, raccontando, | pote dirci qualche cosa sn furto, commesso è 





richiesto, di averé un. cera veduto due 
idui passeggiare presso la di Jei. cast. 
la narrazione di questa circostavza che 





nno del professore Canenizo? 

‘A. Non 5 niente. 

P, Conoscete il Ferrari ed il aMadialeno? 
‘A. Conolbi il Ferrari nel. 1865, il Matla= 
eno! non ‘0 chi ia, 

P. Vuolsi che vol, il Madtaleno ed il Fer- 
rari in ua colla costni moglie commetteste il 
furto Canonico. 

A. Nemmeio per soguo. 
P. Duve prendeste i denari 
‘sequestrati? 

tail BI Ho euataguati al givoco della care 
P. Siete fortunato voi al giuoco, 
dugnare tatit'oro in tempi in emi 
(foto sono sense in commercio. 
4. I giuocatori ne liano) sempre. dell'oro, 
Audizione dei tertimoni sul furto: Canonico. 

Canonico cav. prof. Taniredi, d'anni 48, 
resid.nté in Torino, querelante. 
9 Dichiara che nel 1864 teneva Ja Bolconi, 
lri furono distarbati e ou | moglie Ferrari, in casa sun nella qualità di 

nutrice di tua bambina. 

Morta la bambida tennò ancora la  Bolconi 
ger die mesi e poi Ja congedo; mu tratto 
tratto la Bolconi gli prestava ancora qualche 
servizio alla ana famigi 
Racconta quivdi l'ingenere: del furto da lui 


dubitare della vo- 





fedeltà, 


ira che i ladri dovevano cesere assai pra- 
abitazione del cav. Canonico. Ag: 
ora Canonico, quale ain- 








chie vi furono 


- a gua 
monete 








.-Se fossi stato io fra i ladri, ucn mi 





Gli è che i 








. No, Eccellenza, 








lodevoli, specialmente riguardo, alla 





(fa stato detto; troyò la breccia, e rin- 
rescerdogli troppe lasciar il suo diletto 
corsiero, lo fece saltar dentro il parco 
per essa; nissun altro. cavallo. sarebbe 
‘stato onpace d'un simil salto, ma il buon 
Bajardo era una meraviglia come di bel- 
llezza; così di forza © di agilità. 
Avanzatosi pradentemente, secondo gli 
‘era stato consigliato ,, per quei. sentieri 
del parco (che poi doveva le tante volte 
percorrere di notte) fino alla indicatagli 
boscaglia; in questa aveva legato il ca- 
vallo ad un alboro ed era stato aspet- 
tando, non senza molta impazienza , in- 
‘quietidino ed ansietà nn tempo che a Joi 
parve eterno, ma che in vero non fa più 
lungo d'una mezz'oretta, finchè la mede- 
sima spigliata ed accorta Marcellina verno 
a prenderlo, e postasi alle labbra il dito 
indice por farlo tacere, lo afferrò per la 
destra, e traverso il ponte lo condusse 
nel cortile, e per quella perticina © 
‘quella scaletta cho abbiamo accennate lo 
introdusse nel quartiere della marchesa, 
Ia quale, vestita con arte accuratissima 
(che meravigliosamente vantaggiava la sna 
bellezza, stava aspsttandolo ,, dritta in 
Piedi, in mezzo all'eleganto salotto che 
Precedeva la ana camera da letto. 
nostro eroe fece appuntino come gli" (Continua) 





+ Misericordìs 
er farla breve, dopo una. discussione 
Marcellina 
per acconsentire al viv...imo deside- 
del marchese; che quel celato abboe- 
lento colla maroliesa si tentasse d'ot- 











ispiacere di tornarsene com'era Ve- 
manco la, fortuna di 


ò che 





parco verso la parte che gli indicava, 
muro medesimo uno 





je accostandosi al castello, di cui 








, fino a quella certa boscaglia 


medesima non andasse a pigliarnelo; 
ni concertato le ‘cose. col. cavaliere, 





Fivio Accuoi. 
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“i 























mr TTI i inni 


offerto come dianzi fu esposto, 
Che condotta teneva la Bolconi in sasa 





sa 

Qierelante. Teneva una condotta da brava, 
onesta e fedele donna. Non possiamo lamen- 
tarci di lei, sia per l'affezione che portava 
‘alla povera bambine, sia perchè iimostrò nua 
fedeltà ‘a tutta prov 

P.I marito dello Bolconi si portata qual: 
ce volta in'casn sua 

Q. Sì, veniva a trovare sun moglie. 

‘Pi Questa si Ingnava di suo marito? 

‘Q. Diceva che le consumava tutto il fatto 
‘no; che le impegnava d inoltre 
tal tinta ai faceva pagnre il balintico antici- 
patamente, 

P. ll Ferrari. non ebbe ioni n parlarle di 
ladri? 

@. Un giorno, crelo nella festa dello 
tato; lo ineoutra} e mi disse che vile d 
bratto faccie sd aggirarsi nei diutorni di mia 
‘elsa, /che, mon  sssendivi il portinaio, egli 
tece la guardia. finché il portinaio grinnse, € 
diarlò con. ini nl riguardo di quelle brutte 
faccie. 

Marietti Emilia, moglie dell'aci 
evidente in Torino. 

Questa testo rivalta ammalata, quindi to- 
gita riserva. dalle parti ili seutirla, quando 
sarà. risamata. 


Garino Francesca, cameriera dell drojhiere 
Balocco, residente in Torino. 

P. Essonido stata cameriera presso la fui- 

lia Canonico nol 1885, Filo sarà informata 
fel furto onda la medasima ft vittima: — Ne 
dica quello che su. 

7, To non lo com i miei, occhi visto cosa 
alcuna; ma sentii dice, dal signor professore 
cha, approfittando dell'assenza della famiglia, 
la qgale villeggiava in Val dei salici; ignoti 
Tati s'introltuiero nel suo appartamento in 
via State Qliaro, eoportanne sualche ng: 
Sotto fra cui una tabacchiera di metallo e Te 
camicio del enoco Griraud. 

F. Conosco Ja Falconi Clandina, e, se la 
conosce, saprebbe dirci me. costei ‘si trorasso 
son la fumiglin Canonico iu cnmpagna alle 
poca. del furto? 

TP Conosco la Clandîna; già nutrice jose 
comériera presso il cav. Canonico: però non 
saprei precisare se 0 no la sera del furto fosse 
con nol. 

P; Tu tal caso ne dica mu poco se. ricorda 
averle Îl Ferrari, consorte della Claudia, par 
fato di gente trovata sullo. scale della’ casa 
Camoniso im epoca rossi al farto. 

, Non ricordo di aver sentito nulla di Gi- 
raile; D'altronle è passizo in mezza tanto 
tompo! 

Si dà poscia lettura delle deposizioni scritte 
della teste , nelle quali troviamo unicamente 
Filerante ll circostanza che essa senti più 
Volte la porera Claudina a lamentare gli stra- 
Vizi del marito ed i mali trattamenti usatile. 

Giraud Andrea fu Carlo ,, negoziante in 

tommiestiditi, residente ‘in Cuneo. 

Da questo testimonio, che all'epoca del reato 
era'‘uoco del cay. Canonico, vengono ripetute 
fil um di presso le cose già dette dalla Ga: 
rino. 

Egli provoca una certa. ilarità nella salt 
allorquando si rallegra che i Jadri facessero 
mu cattivo contratto, rubandogli le camicie. 
Tufutti erano tatte usate e rattoppate 
‘sola vo ne era di qualche valore e tutta a fi: 
fami in colore che stendo al disopra potà 
trarre in jaganno, egli fu compensato dal pa- 
drone che davagli dieci lire. 

P. All'epoca del furto la Bolcani serviva in 
cata Canonico? 

T. Eccellenza no; vi eravamo soltanto ib è 
la cameriera Garino, {La Bolconi, antica uu 
trice 6 cameriera della casa, veniva qualche 
Volta a trovarci in villa e sì fermava anche n 
dormire. 

‘A questo punto In Boloomi , dimandata la 
parola, dichiaro che il teste cade in parte ii 
Errore nel giugno 1885 essa era nutrice in 
casa Biola-Cascili, e non poteva quindi reontsi 
di frequento a far visita ai Canonico, Ciò 
Verri stabilito ds tostimoni che fece citare. 

ciò, anche dî questo testo si leggono 
1° depoaizioni scritto che concordano peristta. 
mento con quelle orali. Egli, risuta dalle me- 
dente; non conibbe il Ferrari marito dell 
Bole.al. 

Rocchéiti Rosina fù Gugliclmo, vedova di 
"Geriancro Cesare, d'armi 35, mat Ma 
thi, residente in Torino, lavandaia (ac 
ciwata-propalatt ice). 

Questa ion, sulle cui. rivolazioni si tam 

in gran parto l'edificio dell'accusa , è sentita 


























Canonico, 



































































Notizio Commerviali 








là rn posto distinto presen a) seggio presiden- [ti 









P. Sete voi informata. del furto perpetra= 
tosi in casa, del professor. Canonico nel giu: 
gno 1665? So lo sieto, diteci quanto sapete: 

A. Giò che ricordo non è niolto preciso, spe- 
‘Sialinente | per il molto. terio, trascorso: 
esmpio, rammi le Maddaleno, rec 
«pesto volte in mia casa, mi narrò ervervi un 
tmon colpo da fare, secondo ché gli diceva il 
suo mico Ferrari. lo veramonte tom sapeva 
Posa aintendense dire com Ia parol, colpo; pe 
sai cha si trattasse di baciare. qralche ragaz 
(hic). Ma mi accorsi presta dell'errore. 

Si partò più chiaro: «ì disse che in casa di 
um professore che avevo per balia la moglié 
Ferrari v'era dn appropriarsi una grosso © 
ricca preda, Sia Maddaleno cho Ferrari rife 
vano esservi mn tiratoio pieno di marenghi, € 
‘cho non sì doveva fur altro che aprirlo, pren: 
(era quell'oro e poi andarsene tranquillamente. 
Gli ‘stessi individui Jaguavansi però, che mii 
sognato Sisto non volbaso saperne, e non si 
decidesse è dirarsi sic i cate 

Ricordo poi ancora, sebbene un po! confa 
‘samente; chie m'immaginni doversi rinvrero_il 
colpo eseguire quanido seutii come Ferrari Yo- 
lesse prepararsi une conda per salire, 

Queste cose che dico ora le marrai giù alla 
Sezione ‘i Sicurezza, Pubblica a) cavaliere 
Ceppi. 

‘Altro nom si 

Le dichiarazioni lella propalatrice, no vi: 
vamente impugunte da Maddaleno, Egli mon 
‘avrebbe giammai potuto, perché Innocente 
ome ginra davanti ‘a Dio; parlare del furto 
fn questivno nè alla Rocetetti né sd ‘altri. 

Il presidente (a in seguito dar Jettura delle 
risposte scritte della, Rocchetti 

Nulla v'hn di particolare da. notare 
tuedesime, trante l'anserziune contenntavi che 
tion già il Carbonero Sisto esitasso nel. <ow-| 
iwettere il farto, ina bensi il Maddaleno; Car: 
lbonero lu faceva invece da istigntore. 

Tn contradizione è consegnata nel verbale 
‘l'udienza, ad istanza delle difesa, e Ja sedtita 
ta fermine cin la lettura di due documenti, 
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Whi quali nov occorre soffermarsi; vale a diré 
‘cana 
bl 


tin! verbale di perizia ani guasti fatti 
Canonico, e l'interrogatorio setitto e) 
(coni Clandina. 


CORRIERE DEL MATTINO 


Ta collaudazione dell tronco di ferrovia di 
Bardonecchia a Modane (galleria delle Alpi) 
verrà fatta il 14 corrente. 

Per parto dell'Italia sono delegati alla «cì- 
Iaudazione i comm. Valvassori e Mella e ca: 
Valiere Calerio, per parte iti francesi 
ingegneri Couche, Conmes e Du Moulin. 

Il 16 corrente incomivcierà un servizio 
provvisorio sulla linea da Torino a Mo- 
‘dane con nn treno di andata e uno di 
ritorno, e col seguente orario in coinei- 
denza colle ferrovie francesi , trovandosi 
per allora compinto e collandato ancho 
il tratto da Saint-Michel a Modane; 

Partenza da Torino — ore 7 35 ant. 

Arrivo a Modane — ove 12 25 pom. 

Partenza da Modane — ore d 45 pom. 

Arrivo a Torino — ore 9 3 pom. 

Questo orario. provvisorio durerà sino) 
ai primi del prossimo) novembre , in cui 
vorrà stabilito , per quanto si assicura , 
l'orario definitivo in coineidenza colle al- 
tre linee. 








rar 





Le 


Il generale Durando ha visitati ieri l'altro 
a Roma i lavori di adattamento che si fanno 
Mel palagzo Salviati per installarvi il tribu- 
nale supremo di guerra. 

È atteso a Roma fra qualche giorno il car. 
Nigra, ministro plewipotenziario d’Italia presso! 
Îl Governo francese. 

Il ministro dell'interno ha rese le seguenti 
‘disposizioni rispetto al personale doi prefetti: 

L'on. Bargoni è nominato prefetto di Pavia 
— Il cav, Torati è trasferito da Pavia a Si- 





York. 








Le vendite summitio all etto; 21080 di 





racuaa — JI cav. Serpieri da Reggio di Cs 






« Il marche 
‘ehe il conte di CÌ 
‘novembre, 


la espropriazi 
ternazionate. 11 Governo: 
presentato, non 5) cun quanta perosimigliansa 
come conmivente con Carlo Miu 


colta di dispacci 
‘commenti che si sono. fatti 
menti che il Libro Verde conterrebbe (Opin,). 


vembre giorni succ 





I 9 cor 





$i ha ila Londi 


sero per lo' spazi 


i punti 


‘otto saccheggi 
immediatamente impicca 
(he, anche in mezzo alle più tremende cata» 


di 











dopo l'altro. 





ra 
id'è incaricato 




















mezzo miliardo da. pagari 
\lello Stato senza esser girate. 














L'INOE! 
‘iltimo noti 














Secondo il telegramma ultimo, 
reonti dalla tremenda catastrofe aseendono ad 
un miliardo di franchi, e-si banno puro a de- 
Plore molte vittime umane. 
II fatto però più tristo, ributtante, si è che 

tiri colti in flagrante. furono 
E questo fatto prova, 





Camera. di Cerassercio, ed. Arti. 


vietano nai ne] Coma Gone ci 
TR n 
dre 1871. 1) tutto per 160 litri sconto 1 per 010 Arp NILO 


FORAGGI, — Stamane) il devo ni è 
pagato du'L. 100 a 110. La paglia da 
centi 65/a 70 per mirin dazio compreso, 


n) depor 








Mereati delle Uve, 











Borsa di Parigi — Î}0 vtobre. 
Hi cambio-8 i Loudra sì negozia 1 20 





112) 69 45 (63 45) 
Bb pol SI ottobre 


m îu 0. d17, 








in per atei fi che! suo liv cui 
Chieri, 11 ottobre. — Uva Froim (gio de 3 p, di 

mi "2106, Presto da 1, 046 a 1 10.| Oo io Bora da 16.017 qer oo di] Il 285 178 80/178 
Pretao malo per ogni mira L: 0 #0, [premio a. 








Asti, 11 ottabre.— Mercato delle udc. 

Barbero da lino 1/00 x 0.59, — Prezzo 
medio per ogni mirla lire 0 74 RIO. 

Uve da lire 0.85 a 0.30. — Vrazzo 




























‘Arsento in Îorsa da 24 a 23]per 0100 
‘di premio, 
Itiportà i 


Borsa di Firenze — ]l ottobre. 





ottobro, 


160. 
Pes 





vati più muderati. 





2210 da La 90, 















68 30 40 43 47 112 40 40 (69 





in li. 68 53 50| 


Corso legale 63 42 112, 
(Cart, del credito Fond. 8. Paolo, ©. 


N 





Otbl, ferr. Romane. C. del m. in 0, 


171 50/172 (50 
75/172 pel 81 


QUbl. ferr. Vitt, E, C. id. matt, in è, 


91.18 a 9116, 





Casi 


per: mes) 











10 inttora da. 
Quantità introdotta a titto 2 10/8bi. | rendita al Ri Sr 
Mast. N. 16NIE Mir, 1000582. ro i a 
i Londra lottera — 2 65 Licod(*) 10366138 ——- —- 

Alba, 10 ottobre;— Pressi delle albe. | Cambio su Parigi 104 80 pr VERE 
Dolcetti, mir. 400 du gi. 0 70 a 0/60 "i Bucato DUE perdo: 

il imola: — Prezio medio I. 0/50: n Tree e tai 
Nelrani mir, 1000 da L:0/85/a 1 00) aù 1°) Sconto 5.010. 

il miri cola UE 2900 — GRONACA DELLA BORSA DI TORINI 

n i TORINO | 
ve diverne mir: 1500048 1-9 'Baea l'oscana 1066 — dal 12 ottobre. 

il mir %-|'Azferr. Merid. 41075 40/%0 Rendita: cor legale au 
T_—-gg|m-a dm IT Si 
Marsiglia, 9 ottbre. — Corel lion n «= 4ss© |menlo cent.42 412 sulla borsa 

timano ‘ad essere favure: [hbi. Ecclesia: (Ni ——SG— {precedente 





ione! dell'articolo, 











Ja fermezza dei fondi Inglesi è quella 


9, che 











ti 








lie intlui 


del mercato Par 


"Da una corrisgundenta. da Roma alla Gaz- 
setta d’Ilalia stralciamo il segueuto brano: 
Lyra ba fatto; conoscere 
torna ai primi di 
rovare: ma par 
lazzo a Roma jet stabilirvi' la legaziune fran- 
cese presso Îl ro d'Italia. 
= Tali nono state almeno; le divhiarazioni 
fatte dal marchese di Sayre, e 36 sono rose 
® rivanno; 
© Vi saranno due e forse tre Concistori 


* L'enciclica. che verrà fuor} col primo avrà 
ina particolare importanza, e sarà diretta 
(contro la soppressione degli! ordini. religiosi, 

e dei conventi e contro. D'In 
liano vi sarà rap: 


petroliera.» 


ji giornali bano avimunziato che gl si 
ata stampano il Libro Verde, che {lin 
degli affari esteri commnicherebbe ‘al Parlo 
mento, appena radunato. 
Noi crediama che l'on, ministro non abbia 
mai pensato alla’ compilazione di jiesta ric. 
iplomatici. Cadoio. perciò È 
protesi. doc: |! 


La cansa contro il gouerale, Angelini, rin- 

ja dalla Cassazione alle. Corte d'Assisie di 
[Geniova, è stata fissata per l'udienza del 9 no- 
ivi. Il generale ascu- 
sato sarà difeso dagli avvocati Manci 
ferito, signor Giacomo Fran, 
parte civile, sarà rappresentato dagli avrucati 


, Pei 


‘sono incominciate a. Berlino le 
vonferenze fra Pouyer-Quortier 6 Bismark 
Pouyer vuole evitare una crisi monetaria in 
ottenendo che le cambiali del nuovo 
reatino nelle casse 


fapoleone prolunga 
îl suo soggiorno a Torquay, È attesa l'impe- 
ratrice Eugenia dal sn viaggio in Spagna. I" so all 


NDIO DI CHICAGO. 
telegrafcho che si hanno 
ul disastro di Chicago sono veramente: stra-| 
zionti. Tutta quella graude città, nata. come | 
per incanto, e'clie appena in sei lustri era 
‘giunta a contenere fra lo suo mura oltre due-| 
cento mila abitanti, fn come completamente 
distratta dalle fiamme, che în breve si este- 
di cinque miglia quadrate, 


 nòn'soltanto (te come fu dapprima anni: 
aiaro. 


Nel 1850 non esistevauò ancora {traccie di 
(mesta città, che in breve per In sua posi- 
aiòne pittoresca e saluborritma, era. divenuto 
un centto. commerciale in 
l'Unione americana del Nor 
sul lago Michigan, e comi 
per acqua con Nuovg-Verk, 
i sbarco sui lag 


lortautissimo del. 
Essa è porta 
per ferrovia e 
, non che com tutti 
Gran parto degli 
abitanti sono tedeschi; possedevano una grande 
‘quantità di case bancarie e commerciali, fub- 
Urivbe ‘© manifatture assni importanti 

Tutti i principali dep 
(di cui era in copia fornita quella città, anda: 
rono distratti dal fuoco. Quindi mm repentino 
atimento per questi generi enlla piazza di New- | “ 


grani e farine, 


i danni sr: 


dite migliori disposizioni 











@ Saaari — TI cav. Mezzoprete da fas-}mità pubbliche, non mancano mai gli snata-] 
sari a %eggio di Calabria, 


uti che pensano a far battino, sulle sciagure) 
‘altrnî. Se pnre la scoperta di quegli celle; 
ati non servirà d avvalorare. certi sospetti 
intorno all'origine, eventoale o delittnosa, del 
l'orrendo ditmstro, 

NOTIZIE COMPENDIATE. 

Le elezioni dei Consigli generali ni fecero 
în mezzo all’indifferenza; Si dovrà perciò pro- 
‘codero è molti ballottaggi; da ‘quanto si paò 
gitlicare finvra, Thiers ne uscirà. piuttosto 
rinforzato che indebolito da queste prove. 

D'altronde, importanza politica. di, queste 
elezioni, per ‘ananta. volessero. nttribuirgtiene 
i fogli francesi, è assai relativa; nvvegnacché 
il voto per i Consigli generali debba andare! 
soggetto ad influenze. iocali assai più che il 
Voto per l'Assemblea; © quantungue siasi vo: 
nto dare al anfiragio dell'ottobre; na algni- 
ficato politico, la. notorietà de' candidati nei 
ciupettivi cantoni pare che, più (di qualunque 
(altra. considerazione abbia. Jetetminato Vla 
scelta degli elettori 
| Unt quistiono nasai viva si è sollevata di 
'anesti giorni a Versailles, in segnito all’im- 
provrisa morte del sig. Lambrecht, per dargli 
fim degno snocesstre nel Ministero dell'in- 
terno. 

Dapprima volevasi che a sucossire veli: 

è estinto fosse chiamato Victor Lefrano, 
il quale a eua volta sarebbe stato rimpiazzato 
dal sig. Ancel. In seguito si pronunziò il nome 
ilel sig. Calmion, e la Liderté affrettossi. ail 
‘Anbuoziare che quesz'altiico aveva definitiva» 
mente ceettato il portafoglio vacante: Ma in 
timo ci si anunazia, fureco, che il muovo 
tniuistro dell'interno sirà Casimiro Perrier, e 
Lefrano resterà all'agricoltura. 
Ta combinazione Lon di è perd ancora no- 
vata ORicialmente, ma cralesi che. dessa 
servirà benissimo a. scongiurare. uma crisi mi- 
aiateriale. TI (portafoglio dell'interno, coltà 
‘auasi assolata: tranquillità che regna. adesso 
in Francia, non Na del resto quell'importanza | 
è quel eso che posea prodarre nina seria crisi 
la temporaria muucanza del suo, Utolare, II 
Ginbiuetto dell 1871 mom corre certo la stessa 
sorte del Ministero) Olivier, il quale doveva! 
sfuseiarsi .; se una gola pietra i fosse distac- 
cata dall'editizio = e che non pertanto soprav-| 
dizzissi si dei signori Dora e Buifet, 
La curva legge postale non ha prodotto 
nell'interao della Francia gli effetti che se ne 
‘attendevano ; le entrate diminuirono di molto 
‘dacelé quella legge andò in vigore. Ora per 
tanto si annunzia hs dessa verrà modificata. 

II Pester Lloyd în ua sua corrispondenza, 
Vieanese , dice essere tale la situazione del- 
l'Atstria, cho è quasi. impossibile trovare il 
limite che divide 1a mussima sorpresa dal più 
profondo sdegno. 

Tì Naplo, da un passo contenuto uell'indi. 
rizzo cxeco, conchinde che si dovrà istituire 
li muovo In Dicta generale per ln Moravia e 
perla Slesia, e crete che lo statuto di di- 
‘cembre sia stato completamente violato. Certo 
‘si è che l'agitazione politica va sempre più 
facendo progressi allarmanti. 
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CMONACA NERA. 
Netstin avvenimento durante le sco 
Nella Cronaca nera di' domenica, 8, nar- 


rammo il fatto di un giovane caffettiere ©. 
il quale. era statò terito leggermente nel cai 





giore, 


Castelli yer interessi di famiglia. Risulta in- 
vece ohe il ©, fa gravemente ferito al braccio 
(dalla propria raadrigna per futili motivi, ed 
ora ni trova ricoverato allo spedale. 
“DER 
DISPACOI ELETTRICI PRIVATI 
(AGENZIA STEFANI) 

Parigi, 11 ottobre. 
Procedesi ad un'inchiesta severa. per 
l'evasione iei prigionieri di Versailles. 


Il trattato doganale, sul quale l’accor- 
‘do è già atabilito, si sottoporrà al Reich- 











Fienia , 11 ollchre. 

La Dieta della bassa Austria \oprovò 
‘di fare le elozioni pel Reichstag legal: 
mente riunito. 

Pest, 11 ottobre. 

La Reform annunzia che l'istruttoria 
degli operai arrestati è terminata. ‘Tutti 
‘gl'incolpati erano in'rapporto colla. Co- 
mune di Parigi e coll'Internazionale. Pre 
depiitati dell'estrema sinistra sono com- 
promessi. 








Parig 
Sembra deciso che. Casimiro Perrier 
vorià nominato ministro dell'interno; Le- 
frane resterà all'agricoltora, 
Ta ultime difficoltà del trattato franco- 
tedesco consiste vano nella domasita. di 
mark che le garanzie; dei banchieri 
tosserò data colla menzione che sareb- 
bero valide in ‘analsiasi eventualità, di 
regime politico in Francia. Le difficoltà 
sono pressochè appianate. 
«Nuova York, 10 ottobre. 
Ogni cosa a Chicago è distrutta. Le 
pordite sono calcolate a 200) milioni di 
Îlari. L'avsenimento produsse panico 
nei negozianti di Nuova-York, La pioggia 
continua. Molte vittime; finora furono: ri- 
trovati 40 cadaveri: Otto saccheggiatori 
vennero impiccati. Spedisconsi provvigioni 
da Pitteburg, Baffalo, Cincinnati e Saint 
Louis. 




















Dublino, 11 ottobre; 
eri si tenne un grande meeting: per 
l'amnistia dei feniani prigionieri. 

Brielles, 11 ottobre. 
L'Indipendanco incomincierà domani Ja 
pubblicazione dei documenti relativi alla 
‘annessione del Belgio, secondo la corri 
‘spondenza trovata: alle Tuileries. 

Berlino, 12 oltobre. 

L'Imperatore aprirà il Reichstag per- 
sonalmente 





Pariyî, 12 ottobre. 

Ul Journal officiel veca la nomina di 
Perrier a ministro dell'interno. 

La classificazione dei risnitati delle e- 
lezioni conferma che una grande maggio- 
ranza è favorevole allo stato attuale di 
‘cose. 


FATTI DIVERSI 


Thiers canonico, — Il Capitolo di 
8. Gio. ju Laterano, è Roma, ha testà nomi» 
nato a proprio canonico monsieur. Thiers. 1 
lettori non hanno però da velere in questa 
distinzione toccata/al Presidente della Ropub- 
blica francese, alcuna dimostrazione: è pura- 
mente l'osservanza di un antico costume, se- 
condo cui il espo pro fempore della Francia, 
Dux Francorum, deve esere investito di tale 
‘ligultà. Prima del ‘Thiers il canonico Jatera- 
‘nense di Francia era Napoleone IIT. 

XI giuramento del feniani. — Al- 

l'udienza di polizia tenutasi Innedi a Cork, 
contro Daniele Sullivan, Patrizio Sullivan, Do- 
‘niavan e Kelishy, accusati di aver. tirato nn 
(colpo di fuoco su di un constatile, il sotto- 
Ispettore a deposto che operando una. perqui- 
sizione lu casa di Daniele Sullivan, ha trovato 
in un armadio, aprentesi con la' chiave del- 
l'imputato, una copia del ginramonto feniano, 
‘di citi ecco il tenore: 
« To giuro solennemente davanti a Dio che 
farò ogni forzo per. stabilire. l'indipendenza. 
nazionale dell'Irlanda, e che -jo sarò; fedele 
alla S, ©. di IL R. e che obbedirò agli ordini 
degli ufficiali di S. O. di I, R. Così mi ainti 
Taio, n 

Le sorgenti del Missli 
ridite, — L'Eco d'Italia, giornale 
va-Xork, sorive che la’ siccità che prevalse 
nella scorsa cstato nella valle. del Miasissi 
Ha în più Inoghi abbassate Je acque del re 
‘dei fiumi. Le maudre pascolano ora ove porhi 
mesi prima solcavano le navi a vapore, 























[stag Îl 16 corrente. 


Prestito Nazionale, 





produce il rinizo| 


sa U0 
Azioni della azea Nazionale 2900 — 


Cox 





(i Giosxrra, gerente 










BORSE ESTERE 





die versano el ino di zi" ||. Perrero ntatna. 10 0 
È bensì vero che l'aggio sta coli al * Regia Tabasodi ns 

18 pe lle at che SF6 118 Se] 5 Bn Lotario ‘= = |acitia iene 

sing allagio ele ale mei | 5 Base gi dì Roma 506 = 

compresa In nostra? rulla e se) + Parrovia Sarie olp [arr Lombardo Voss 


stesso, I), 


certamente che il rialeo a- 
vrelie facilmente ragione dela porlzione. 
Ala i timori di vederlo a crescer. pro: 
gressivamente e la poco. buona 
dei compratori. del meteato lar 
‘sono la spada di Damocte ele minaccin 
la speculazione @ che impedisce’ da nol 





Auto Reelesiastiso 





OUbI: Ragia Tadneeh 





» Locdra n re 
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1801 
Cos 










[Obblignz, idem 
Werrovis Romane 
|Obbligna, ile 


= Beni Demaalall al Vittorio Em, 
Buoni ferr. Meridionali 49! 
Cambi sopra Fracala a vista 103 


[di arofitture dei rialai ci ino dal-| Francoforte a tre meri 226518 
Vestero nella misura dei tempi normali. |» Viniza a tre matt 218— 
Oggi alari disovecì in Reudita + huion| 1 prtaì d'oro da PO fr. mar 


risveglio del Prestito Naz., ricercato ‘i 
per ordini di altre piazze. 


prezzi di fav 


Rendità con 
Idem five 63 45 a 03:30, 








- 69.38 





Bsonto 4112 per 010, 
Ore 3. pom. — La Reedita 
torno a 62 #° ver fine mese, 
1 20 fravoni 


2 6340, 





Pronto pazion 82.50 a 5240, 



































943 








Brio fe EDO Borsa di Genova — 1 ottobre Nate 
aio Si ULI ‘Alla vostra Borsa d'oggi la Rendita sì Berlino, 10 » 
Basco Sconto 209 a 202 50, [cogoriò par contanti da 69 30 a 63 3 mo mene 
Az: ferr. Meridionali 421 a 408. OL SUM MI04 MOI 
OUbI, terr, Meridionali 194 50, tarono ‘a 630, Id 1098 
nani Le aziool Meridionali da 411/a 410. _|Reodita isino» BUR 
9ebI. 8. Piojo giù ‘LÌ altri valori con offrono per. oggi |Tabeeeti su 
ObbI. Cavour a 33 unila d'interessante a cota. ‘Nuova York, 1) 
Oro 11/19. SH Ere Praseta brave lettera n SO rogna 
Borsa di Milano — ll oto 109 60, [Gousoliaato Ingiese ‘ 520,6 

Corsi del mattino, Londra n vista lettera 27 03, de (Rendita Ivallana 881? 
Rendita luliana prosa —o0% |n3705 la 

Menna decor (6340 


Mareogi da 11/18 8 2119. 

















di 
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Elettrizzamento. umano 


Qpora. d'Umaità ! Sueeesso.Furopro | 





Tinico mezto di guarigione certa 
dcile miulittie neevose, di qualatisi 
‘specie, 60). nietgllo dal sic. dottore 






Brunet de Ballans, ja 





Sirio core ale 
dol oi, Ca di sl 
Ol quartetti Alepornte di rent 


Yittorio Emannele (cre 8) 
— Opera: Ruy Zies.. 

‘Balbo (oe 3) — La comp 

ia di rosa € canto di A. 
calvini rappresenteri 

Due gaocie d'aequo, — Le di 
miazzoni. 

Gorbino (cre 8: 11) — In 
Aravimatiea compaguis italian 
dieta del cav. Cesare Ross 
tappresentorà: 

Coriolano II. 

‘ANMeri (ore 8) — La comica 
Sompagnia piemontese di E. 
Gem pheoseterà: 
Delfina l'oneriera. 

Piazza Bodoni (cie 5) — 
teatro meccanico, parte, 
18, Ta passeggiata di Brescia; 
patto di il lago di Garda; 
Parte 0% sisfeme planetario; 
pitovi quadri dissoltenti. 

Domenica giovelì due gradi 
rappresentazioni, la prima sile 
5060, la ssconda alle ore 8 pom: 

8. Martiniano (ore 7 119) — 
‘Bi rappresenta colli marionette: 
Tutti al traforo del Monce 

nisio; Ballo: Don Poruael. 

—nen—6_—__  , 


Ta Vedova BIAVA motitica al 


l'altima (17 ottotma) e la pio ates 

ordinaria, quella del giovine. 6 

llelminert.- Rorgo S. Posate, 
n all'evidenza ché con neo 
i 












ante) 
‘DERE 
OSA-| 


RILANDA fee 
EIADA Cho 


GUARO V 
ciel Perù 
Maggenga, Trifoglio, Me 
dica Fennso,. Formentalei 

Harbanistolo, Cic 

Drogheria Arzrorio, via P. 
si Slo Torio, "stor 
Gollegio-Convitto 


CHIVASSO 


Scuole Elementari, Tecnioho 
Giannsinii pareggiate alla ezio 

ell vacanze prefmeazione deli 
sa di Fiparazione. 


asse TI rettore DI Morra. 






























































VINTI TRNIA i e 
Caen 


CITA: DI PINEROLO 










itnio industriale è Profes- 
fon pareggiato 








Ti vacante La cutatia di in quo Licei ol nell'tatitato Ina: 
ttiala e Praeo GITE SoetOni i RISICOS GIGI SD NI 
tura nella Senola Termica, 

Son Heft ti aniram a late spien al possano Po) 








‘oppio detume 
nn di fa CO dre Tiodennitao 
n in IG At cibi 





taria. Ausicipale 












4061 Il Sinilaco CORTE. 


SEME BACHI PER IL 41872 
La Ditta CIVETTA è CREMONA di S. Stefano Belbo 
AVVISA 
E 
Seno 
e e 





























pubblico che concinusrà la_ fabbri 
Gazione di scatole ed. altri, generi 
‘di Insori fn cartoni in susce 

del defunto Ac Blavas suo, 
2 Via della Ginnas 
Ditomatia: 4073 


INCANTO DEFINITIVO 

Martedì 17 ottobre 1871, alle o 
10 antim. nello sttidio; del notaio 
Boston, Via Mercnsti 
a destra, ni procederi all'in 
dolottivo pet la vendita) del. © 
Stello. di 1litarm, % del tre piccoli 
Apezzamenti OS fn delto terri: 
BHO, cali el fallimento di iu: 
opp Gissi ia quastro Iotti già 
iumentati del sesto cioe 

1, astio di Rivari sul prezzo 
di L, 40, Ti 

2. Pezza vigo 
prezzo di Lo 085 








ISTITUTO ETNMINILE PIÙ 


Corso preparatorio, elenicitate 
e superiore. Er 











AVVISO 
Nello atutti del'signor avvocato 
RAIMONDO MAGGIA, 





fn Torio, via D'A: 










sulti legali vrituiti 
Alle 10 1jé ‘ntimeridi 


Lacroix succ. 


ln trasferto il ue 

celloria, disegno; Fini 

ficne, novita d'augu 

% Sicilia di campo) sul prezzo | Siobiemi; parniuoti ce 

at 100 no rin Fionise, Pimpetto a 
41 Striscia nrativi gu fieezeo di | rodi. 

List 





























alle condizioni riferite nel relative 
avviso d'incante deliuitivo, în data 
19 corrente mese, autentiri dal no- 
to sottosetitto, da'cui si, possono 
‘avete li achiatitaenti maggiori de 
ldlaeati. 
‘Torio; 20 settembre 1871. 

608) ‘Antonio Bastone not. 


INCANTO 
per vendita volontaria 
del Gastello di NONE, 

ente fi 
‘entrico del comune di Nona , cor [Ci 
Lira 20 camere abitabili, decente. 


Nuovo Magazzino 


di PIANO-FORTI 
giri GSbziale sione sdstreo 
E ambi, ali, rigtari od geco 
datare, — Vin Provrido 

Dlao icereno, ‘sr 


Fabbrica e Deposito 


diacono pe tarare lo bctgli, 
fabbricato pel con | 10 dbtiche e modetne 






























meite mobiite, co gilidino ei DIAGUNO, via, Agos 
aatestori ‘nel'eseità del fu tino A 
Suarchele' Venceslto: Massimino di 








dott i 
lt ose nel mati al giovedi 
9 p: 5: novontre; nello studio del 
ME Sion (ta 
Lol prio timo I Le dio 
SARTO ESA yoga gli 
109 Ire torce Publio 
MELO MRI ta dana 
Tita 
ba a 


AUMENTO DI VENTESIMO 


DROGHERIA iii: 
(a rimettere al presente. DIE 
VET 


Da Vendere 


‘CASA iu vin Carlo Alberto, x. ®8, 
del: valore di L, 150 mila, — Di 
rigerii al caue, capo Carlo, Felice 
Lasagna, «ia S, l’rancesco d'Axb 












































La cas Torino, via Guuozio|N iii 
vertati, N: 8, posus in vendita|” Altra CASA signorile nel cei 
ie Soci npotime per le fsb | ro dela vio Donata del cone 
Bricazione Pani da Colle e Acque | lore di Lo 200 mila elved, © 9018 
Casi gala delleata al pie] STO E TT CI 
Se) via Cermnin, 
q.li iete fare a questo pets Da affittare "* comi 
Simo, per oui-Îl tampo utile scade| | Appartamento di 15° membri 
ipo uile cade | Abpirtamento di 15 memb 


201 gidmo E del valgea 
0° Stiga ni polo ci Roggero: 
ice eleglo, adi 1 





idiniere, N° 18 878 








n 





Da affittare o vendere 
dn S. Giorgio Canavese 
citazione dee pie 


INCANTO DEFINITIVO 
Nel mattino del 17 (corr 
tobre, ore 9, la luogo. l'in 
datinitivo per la: vendita volontaria 


















degli subi di ani 0, 25 
fa territorio di Moncalieri, di 4 avese € non i trimenti. 
tanta del aîgs Lodolek Rossi, ‘con III 


‘Altro co»po di casa sito nel puese, 
bergo dell'Angola, o0n 


da 
Bigliardi 


Cosi 
pupe ig 
totale di L, 62,558, Jerizia ed! 


campi e pra 














da vendere a 















not. ‘cav. Roggero, "specialmente modico prezzo. 
delegato, via Îossini, N, 4. 9995] Dirigerai al bigliaro nel cor- 
tilò del caffè Londra, via di Po, 


SI COMPRA 


la conlanti qualunque genere di 
‘articoli clte nì presenti, | N 

‘di vendita a pubblici 
Sncanti, Le del es i faccia 
al T'emipio dei Valdesi. 

NB. Nell 
calta. qualun 
bile av 











Gonntio 8cork dell'uno, Emanuele 
Bottiglia, ud instaniza di 
mabelli. Fortunato, 
binte Amo, vente 
ri |sig. Sacchi Antonio, di. residenza, 
domicilio e dimori ianoti, copia 
Mel ricorio 6 pedissoquo decreto 
4018 | d'aovoriszazione di sequestio, 


di To 


















Per L. 600 


Occasione favorevole 
per causa di partenza. 


‘a mani della. Societ 
lertovinria dell'Alta Italia, ‘e nd 
ta (empo vende ll medesimo citato 
Ri comparive alle ore R antimerie| 
diane Gel giorno 12 corrente avanti 
fo stesso pretore per Tn conferma 





rio da. Dro- 
nito di tutto 





LE 














occorrente. sa 0, rev dl dtt gine e per 
rigeri al negorio aio! io vin] a conduana: del Sacthi Sì pa 
ella Bastian, Ne Mosto della somma di 1. Mb * 









cela, al: 
136 | teressi © pese con sentenza esecu: 
toria. 

Questa notific 
venne notificata a sent 
TAI del cod. di proc: cir. 

‘Torino, 0 ottobre 1871, 

N. Mariano sost. Mariauo p, e. 


l'ospedale dei' Cavalieri. 








ica e citazione 
sig. cavaliere dellane 
oa on più 
Ficonascere i debiti che. fosse per 
fncontraro ato figlio Giuseppe pri» 
miogesito. 











Torino, ‘ottobre 1871. 1409; 


MOBILI A BUON MERCATO 
DOGINI FERDINANDO 
\appeziorelè nego di moli 
ia Pri torino 


IN SUSA 
‘vendere tiche con tute Te musi 
nia di enne, Ed e'bochage con 








genoro od: og 
corno del Re, 














ni peschi miéiei dalla Stasi 
fabbricati cos for 






150, cavalli da 

serenti alla Uessitura. mecca 

har [amo prtidiiali; 

fratelli VIGNA, viù Bar 
miei 


ito 1860 


i al portatore del preatito 1500) 
Merico, suite piblicsment 
seu add) n ottone 1671" 
‘0, vi im presenza della Giuni 

dopò 51-15 del mere di fio: 











16° Estrazione di Obbligazioni del Pres 
cia 











iosi 


Obbligazioni estratte prima del 5 ottobre 1871 
è non ancora presentate per il rimborso. 











DATA I MATA: 
Numero Nitro, || dell'estrazione 








Gpl nai 





ade 


ELEXIR CALLIERIS 


Questo iueraviglioso liquore guarisce prontamente le febbri, anche 
le più ostinato, ed è un eccelle figo. Efficacissimo ‘contro 
warire i imati tomaco cataati da cattiva 


ottobre 1871. 4008 











digestione. 
Libera dall'incomodo del catarro, che suventi volte lascia all'ani- 
malato triati conseguenze ; faellica la digestione, impedisoe la L 
titazione dei nervi ed eccita ju yrnrendente l'appetito. Si 
prende ju qualunque ora : tin cw 
‘di vitto. Due gucsie nel caffè producono un gusto graderal 
Prezzo L. 2 50 il flacone graule, è lire 1 50 il piccolo, 
Dirigere Je domande iu Cigliano all’inventore Sebastiano: Calti 
Deposito generale presso Carlo Manfredi, via Finanza ) 
‘Torino, e presso le farmacie Bonzani e Taritco — In Roma presse 
[Dante Ferroni — Firenze, Compaire — Alemaudrio, Bai 
[Norara, Cacsia — Ivrea, Vi ntino, -Halentrero — 
[Livorno Vercellese, Barale — Cigliano, Giaccone — Cercennaco, 
Forriero — Airasca, Maccaguo. sold 





























Fabbrica Premiata e Privilegiata $ 
CAMINI, CALORIFERI, CUCINE. ECONOMICHE 


e GeNEhI RELATIVI 


MASSAZZA CARLO E G. 


CAPIMASTRI 

E FUMISTI MECCANICI 

D' Angennes' 
Santa! 







D' Arigennes 
è Santa 
Pelagia, 7, 
TORINO 


Polagia, 7, 
TORINO 


Calorifero Cucina 


REGISTRO. GIORNALIERO 
‘AD USO SPECIALE 


dei Fornaciai, Capi Mastri, Agenti di campagna 
Impresari, ecc. eco. 


REGISTRO SINOTTICO 
ad uso dei proprietari di case. 
Prezzo Cent. $© cadumo. 


Camino. 











Presso @. CUBINO, ui padiglione in piusa Carignano, 








è dla favola senza mutazione | 











ROMANZO 


contenenti 





Lire 8 80. 
Sì ‘spediscè franco contro vaglia p 


» li 
portantissima contre Je contralla- 
2 AVVERTENZA zioni certa nontra EVaLENTA AMA: > 
38 HICA © REVALENTA-AL CIOCCOLATTE; ondi ovitarle, 38 
‘Sg lavitlamo Il pubblico a provvedersi ESCLUSIYAMENTE 
4g Rreoso Ia nostra Casa a Torino, obpnro presso {mostri gg 
rivenditori. In tutto le città del Regno , osigendo 
‘sempre le scatole portanti Îl sigillo ed cticlieita della 
36 nostra Cass 





NON PIU” MEDICINE 
73,000 garigini mediano ta dlizo farisa 
DÙ BARRY DI LONDRA, 


«REVALENTA ARABICA= 





MAMI: 


Quariace radicatzi x 


















mavralgi th, paipitazione, MW 
Re 

CM O e eri ce n) 
SEIT i TUA DI tod dol Sion de e 


RO e 


‘bile, 
Gg [0120 opprensione, nima. catarro, broglita, dsl (comazion), ge 


ininnia, 





dinbote, feamaino, gotta; 
a povertà dei sangue idronina, a 
‘orgia. ana È 
pei Sagl doo fo pardon dî 
mucoli è acdezza di carati 
il ato prezeo i altri rimedi, 4 Conta vic 38 


















ioni 
E ll'imigltor corroborauto 
Bo chili, fe. Si 2 ehi: #49, ip. 19 SU A abi, (0 n 

















(TA AL GIOGCOLATT 
(3: 20; pe O ene, 





Oporn, 2: farino. 


RIG riali degni 4 tf 
dal 'Regno, * 


BARRY è COMP. 
DEFOSITI | 


aestatataeizzesearacacaearaeacatacaticanicat 
POVDOCOHHOVVVO 
Torio, Tip. . FAVALE © Comp, presso i principali ibrai dll. 
VOCABOLARIO 
LATINO-ITALIANO w0 ITALIANO-LATINO 


- COMPILATO AD USO DELLE SCUOLE 


LUIGI DELLA NUCR"e FEDERICO TORRE 
3" grossi volnuti j0-19% — NI sscondò è diviso in no pari 























Prezzo L. 10. 


Si vendono pure legati a L. 18, 
Questi due volumi completalvamente comprendono 40W0 pagina 
{o carattere minuto e nitidisaizmo. 





INSTANZA 
viti di pet 
in Anna Maria, moglie; di 
culo Francese, residente sulle 
di ita arimensa al bene 
ficio della ellentela. <ratuita per 
Iecreto della Comatiasione cesta Ù n 
presso il regio. tribunale cirile di |lO. delle ipotsohe in Vercelli lo 
rino, eos decreto del 30 gennaio |stesto giorno È ottoure, 
1880, ed autorizzata dal iribune ni 


civilta ctute io lo. rivorse| 
All'iliuntriesino SUBASTA E GRADUAZIONI 
@ Pubbl.) 


del medesimo ‘allo scopo di 

nere decreto, col quale, la nomi-|__ All'adienza del 12 dicembre proe- 

Mato unì perito; a acne dell'art: 603 [sima del criunaio civile di V 

del eudige di procedura cile, per |tallo trà iuogo 

Jrocedere alla itima el. beni [| sabili di Vert Giovami Giusenpe 

Mobili in detto ricorso deserit di Michelo di Riva Valdobbiti lt 
Hitaati, alte condizioni indicate nel 


onseduti dal signor 

‘orione, re Porro | bando venale 27 settembre corrente, 

‘di Strada, per essere quindi vet |nulentico Luna cancellioro, 

duti col miezzo dell'ineanto. L'incanto è promosso da Mon-| 
Torino, 11 ottobre 1571. 


Lvigi Febraro p; e: 


Beltrame, pure da Vercelli, 
sensa testimento ‘în. Bielli 
‘5 settetmbre 1671, alla quale 
diritto ia concorso'colli «di lei 
lato e cognata Paolo, Teretn 
‘atolina fratello escrelle Beltrame, 
Quale atto fu trascritto. ali'uta: 
























1600 sentenza O novembre 1570, colla 
quale fu pure dichiarato aperto il 





PREOETTO MOBIGLIARE 






















sFosalmiL: 192 intereai 
satana della 
‘tab 1850, 


fi elique 
pretura 
Bice ie posteri 
‘Tale precetto Venise notidesto a 
aero dell'articolo MI til. co 
(i procedura civile. 
Cuneo, 7 ottobre 1871. 
4008" 0° Art Levesi p 


RISOLUZIONE DI SOCIETÀ 
Com scrittura in data’ 10. scorso] 
nottembno, se 

‘ll'aumero 11, 








ACCETTAZIONE D'EREDITÀ: |i 
06 beneficio d'inventario. 
lla cancelleria della_pret 
Qi Veruelli il 2 ottobre 1871, 
Afaddialeoa fu Francesco da Ver. 
(delli, dichiaro di niccettare col be 
nefizio. d'inventario. l' eredi 
[defusito di lel marito, medico Gite 


N 








Melchiorre Gol a stralciario per la 
elutiva liquidazione. 








del | Torino, ® ottobre 1671. 
Grossì pi e. 





d0sì 





st atac ione 


x 
Zi 
x 








tella Gristoforo e Gunla-Janne Au! 
tonio di Alagna-Sosla ; ed ordinato | regi 





E iulioto di ‘graduazione sul prezzo 

Sulla instanza di Massa Barilo-|ricavando, © delegate per. ld rel 

ie tn Rogcavione, quale [va latrizion 1 igor giulce 

lo Cuneo” pell'uf-|uvvocato Urania. ed: ordito ni 

roditori di depositare Te (oro do: 

Venne, Li ‘ciique corrente ottobre | mando motiunte di collocazione fra 

ner inezzo dell'uslere Guasco, ad: [1° giorni, dla. notticszione. del 

Suo ita pista di Gineo, Quo | bando, 

recelto a Maria Parolt, Vedova | “Varallo, 30 settembre 1871, 

Riatotele, di domicilio, residenza 4 | n VRIRTARIO. 

dimora ignoti, di pagare {1 RIINA E 


atrata (il 9 ndunte 
‘sì è risolta, a 
fimo ottobre corrente, 










ino il signor 


Torino, presso lì FAVALE e C., e presso i principali Libraî 


LA PLEBE 


SOCIAL 
VITTORIO BERSEZIO 





Quatiso volumi in quarto grande a due colonne, 
materia di sedici volumi Charpentier 


ostale. 





SOTIRICANZA 
run detlavt, 441 det coi 
"i proceda cicie, 
(on atto % andante. ottobre del- 
Inkctera Atollo venne notifenta see 
Letta del ribioaie civile di Tori: 
nb; n dita 1° 
golla quela 
Tita in 
ed Teo, reside 
Mental grato benefici, i 
Mita all'Agoatina Musso di domt 
Gili, residenza è dimora ignoti, 
termine di giorni lresta, per di 
"tirare sa Intendo necoltare 0. Ft 
‘Mtnciare l'redità di Luigi Mosso, 
‘Torino, $ ottobre 1671; 


























AUMENTO DI SESTO 
Nella vatdita a palbici ino 
di beni stabili cadi nel fallime 
di Oincomo. Amilo: Galeno 0 
Compagnia; già megorianto in Qi 
Stllanionae, “co flo dt data di 
ibi sotto indicati futon 
i arch infra cio0 
iL lo1to sesuodo # Vella Frasos: 
ncbi protaratore calo, per. persona 
adichianire, © paro 1a sosia dî 
LASAIO: 
Ni Toto quarto a Scincoro Dome. 
so 


























TI [Otto sesto 11 detto causidico 
‘ol per de 300. 
i loito settimo al detto, Vella 
per Le 500 

Torto Gttavo a Vella 
I 
Ti lito duro hi siadio Pietro pes 


so 
I fotto; nudoctmo n Pollini do:- 
tore Turamaso jar L. DOO. 

II termine utile per. faro l'au- 
sento del sento scade con tutto fl 
Slorno 20) del correte mese di oi 
tobre. 

Erliistia delli stalli ventati 
pasti iu tevsitovio di Costello» 


Lotto accordo. Rezione Maletto, 
tini suddetti 





predetto 




















larghezza di metri uno, lungo it 
mulo Verso mattina confrontate 


ll loto teca, segnato in. ma 
Molli nu, 2I8S e 9080, della, supero 
fcie cotuplenita dh are 30 "6, 










tolggia! comunale, il prato ‘lotto 
teiio o la via vicinale, 

‘Sono compresi in queto lst li 
piccole ii ad mere al 
Iibbrieato, le vario scale Ta lgnò, 
ce gio atcraeo aio ping 
fil im chele ragione di pre 
nec il moto del gecaniiui, col 
cio gi dele reltiva amala 

"1 Game 

Lotto quarto Iogione Valdiian, 
Hal Addetti Vigna con cascinotto 
'ttcenante 

Soto molla 
nuineri mne ppali 
‘1550 ciro 10, i. 
strada, Pagliaro Mickele, Pagliero 
Pietro, Pagliero Enrico, Bus: 
lle lustppo ad il Fiano. 

Lotto quinto. Regione "Valdi 
nun vigna con ire relpatarta ln 
Mpa Co i BERO I ect, 285 
oct Bolero agire 
(RI. Page Giueipo "Te 
Lotto sto, Regione Valdi, 
ohio Gotta feiatiavia 










































4, di are 4, 60, coeren 
gliero nico, Antonietti. Oiac 
Sd il ritano, 





Lotto suttimo. Itegione Val 
| tn, busco con terra refrattaria, 





Pagliero 

ei il rino 
Tolto ottavo, Itezione V 

su bosco ni mu 1018 





dio, ‘Taleatino arloo ri 
Michele, Fruncesco. Talentino. © 
Pene Buitis, 
ÎLotto nono, 
serbido, nl 
dosrenti iI 
Quidetto Tonimaso, 
SCIE posti Da territo 
di Peceay Alice e uno 
Lato sudecimo. | Regione 
viagso, sulle ini. di Pest 
torboso, di are 7, 7:ì, coere cut 
queto Taloncio ‘o la Societk della 
STorbiera di Alice alle altro parti. 
TRogione Secche, tini di Alice; 
prato idebono, di dre 13, 10, (co 
santi are. ‘Talentino, Moreno, Do- 






Regione Alberetto; 
Ùi ‘are 9; 
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i avv, Ti 
‘della Torbiora, 
Ivrea, 0. ottobre 18 
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